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La seconda giornata 


Pe 


F' passata, ma la discussione delle leggi 
olitiche non ha avanzato neppure di una 
linea. 

Oramai sarebbe puerile illudersi ancora 
sopra una possibile resipiscenza dell'Oppo- 
sizione radicale. 

Tocca alla maggioranza della Camera 
provvedere alla rivendicazione dei propri 
diritti, che una minoranza pretende di con- 
fiscare a suo vantaggio. Se non lo facesse 
con prontezza @ con energia, dessa non po- 
trebbe sottrarsi alla responsabilità dell’in- 
caglio, che ne avrà il regolare svolgimento 
del lavoro legislativo, e del discredito, che 
circonderà, sempre più, nel pensiero delle 
masse popolari, il governo parlamentare. 

P' da anni, che l’attuale regolamento della 
Camera si è rivelato insufficiente. Di esso 
può opportunamente ripetersi colle parole 
del “ vecchio parlamentare, , del quale ab- 
biamo riprodotto ieri il giudizio sulle leggi 
politiche in discussione, che è stato con- 
cepito e scritto in epoca, in cui non sÌ 8: 
rebbe neppure pensato alla possibilità di 
vedere i deputati, gli eletti della nazione, 
fare del loro meglio per isterilire nei loro 
effetti e rendere malevise alle popolazioni 
quelle istituzioni, che la patria ha consegui- 
to per volere di Principe e virtù di popolo. 

Ma, se generale era il convincimento che 
così non sì poteva continuare e che il re- 

olamento, a simiglianza di quanto fu fatto 
in altri Parlamenti — monarchici e repub- 
blicam — doveva essere corretto onde alle 
maggioranze fossero restituiti i diritti, che 
oggi loro sono negati, col pretesto della tu- 
tela delle minoranze, la verità è che, un po” 
per idolatria alla dottrina astratta, un po' 
per tema di impopolarità e molto per in- 
differenza ed apatia, nulla si è concluso, 
malgrado che le proposte di correzioni al 
regolamento per accelerare la procedura 
dei lavori e per accrescere l'autorità del 
presidente dell'assemblea, sieno state nu- 
merose e ripetute. 

Fidando nella temperanza del costume 
italiano, nella forza delle tradizioni, si è 
lasciato che l’acqua corresse senza freni 
per la sua China; con quale risultato lo si 
vede oggi. 3 

Una minuscola minoranza, all'ombra del 
regolamento, riesce ad arrestare tutto il la- 
vero legislativo ed a falsare la natura @ 
l'indole stessa del governo parlamentare, 
che è governo di maggioranza. 

Evidentemente dalla situazione, nella qua- 
le sono stati posti Governo e Parlamento, 
non si esce senza dei provvedimenti che 
tronchino risolutamente il male dalla radice, 

Quali possano o debbano essere questi 
provvedimenti, non è ufficio nostro di in- 
dagare o di suggerire. 

Deve cercarli 6 trovarli in sè stessa la 
maggioranza e soltanto nel caso, in cui an- 
che gli sforzi della maggioranza si iufran- 
gessero di fronte all'ostinazione d'una mi- 
noranza taziosa e turbolenta, potrebbe e 
dovrebbe intervenire il potere esecutivo per 
la tutela della serietà dell'istituto parla- 
mentare e per la»difesa delle prerogative 
della Camera, minacciate dalle intemperan- 
3 e dalle violenze di pochi. 


(8) L'Aja, 2. — Il teste dell'emendamento al 
progetto russo sulla Mediazione e l'Arbitrato pre- 
sentato dal primo Delegato italiano, conte Nigra, 
è così concepito: 

. Allo scopo di prevenire o farcessare i conflitti 
internazionali, la Conferenza per la pace riunita 
a L'Aja ha deciso di sottoporre ai Governi rap- 
presentati alla Conferenza gli artioli seguenti 

lestinati ad essere convertiti in stipulazioni in- 
ternaziunali ; È 

Art. 1, — In ca8o d'imminenza di conflitto fra 
due o più potenze e dopo l'insuccesso di qualsiasi 
tentativo di conciliazione mediante negoziati in- 
diretti, le parti in litigio sono obbligate a ricor- 
rere alla Mediazione od all'Arbitrato nei casi in- 
dicati dal presente Atto. 

Art. 2. — In tutti gli altri casi la Mediazione 
o l’Arbitrato saranno raccomandati dalle Potenze 
firmatarie, ma resteranno facoltativi. 

Art. 3. — Ciascona delle Potenze firmatarie 
non implicate nel conflitto, ha in ogni caso, an- 
che durante le ostilità, il diritto di offrire alle 
parti contendenti i suoi buoni uffici o la sna Me- 
diazione o di proporre loro di ricorrere alla Me- 

je di un'altra Potenza egualmente neutra 
o all’Arbitrato. Questa offerta o questa proposta 
non può essere considerata dall'una o dall'altra 
parte in litigio come atto poco amichevole, an? 
che nel caso in cui la Mediazione e l'Arbitrato 
non essendo obbligatori fossero rifiutati. 

Art. 4. — La domanda o l'offerta di Media» 
zione ha la precedenza sulla proposta d'Arbitra- 
to; ma l’Arbitrato può o deve essere proposto 
secondo i casi, non soltanto allorchè non ri è 
domanda od offerta di Mediazione, ma anche 
quando la Mediazione fosse stata rifiutata o non 
fosse riuscita ad una conciliazione. 

“Art, 5. — La proposta di Mediazione o d'Ar- 
bitrato finchè non sia formalmente accettata da 
tutte le parti in litigio non può avere per effet- 
to, salvo convenzione contraria, d'interrompere, 
ritardare od ostacolare la mobilizzazione e le 
altre misure preparatorie, nonchè le operazioni 
militari in corso. 

(Art. 6. — Il ricorso alla Mediazione o all'Ar- 
bitrato in conformità all'art. 1. è obbligatorio 
nei casi... X 

L'emendamento del conte Nigra non indica tali 
casi. 


(8) L’Aja, 2. — La Commissione speciale per 
la Conferenza internazionale per la Pace, inca- 
ricata di esaminare le petizioni, i progetti ecc. 
indirizzati alla Conferenza, ha deliberato stama- 
ne all'unanimità di eliminare tatto ciò che non 

i a direttamente nel preciso scopo della 

ZA. 

Bourgeois ha convocato la terza Commissione 
della Conferenza per lunedì onde udire la rela- 
zione di Des Camps il quale esporrà i lavori 
compiuti dalla Sutto Commissione che ha termi- 
nato l'esame della questione dei buoni uffici e 
della mediazione. 

I diversi progetti sono stati fusi in uno solo. 
Resta ad esaminare ia questione dell’ arbitrato 
della quale la Sotto Commissione si occuperà in 
seguito. 

sio speciale del Pop. Rom. 

L'Aja, 2, ore 14,30 — La terza Commissione 
ha votato all'unanimità il punto relativo all'ob- 
bligo di chi fazione di un terzo 
to, senza però vincolarsi ad accettarne le delibe- 
razioni. 

— Il quadro principale all'Esposizione è quel- 

di Ten Kate intitolato “ Guerra 2!la Guerra n 

0 rappresenta una mischia; i combattenti in- 
dossano le uniformi di tutti gli Stati europei. 
Lo scheletro della Morte che campeggla nell’ a- 
ria, li miets colla sua falce. Il cranio della mor- 
te è incoronato d'alloro. Sulle costole porta un 
subisso di decorazioni, sul davanti del quadro vi 
sono i ritratti di Re Umberto, di Zola, di Tol- 
stoi e della baronessa Berta snttner, quali emi- 
nènti fautori della causa della pace, 


Politica e Diplomazia 


(8) Budapest, 1. — I ministri ungheresi so- 
no ritornati nel pomeriggio. 

Si assicura che essi ritorneranno a Vienna 
prossimamente. 

Berlino, 2, ore 12,40 — La duchessa Maria 
di Mecklemburg-Strelitz, sorella della duchessa 
Jalta, sposa del principe ereditario del Montene- 
gro, si è fidauzata a Londra in presenza della 
granduchessa di Mecklemburg-strelitz e dei suoi 

enitori con Giorgio Maurizio Ernesto coute di 

‘amentel. Il matrimonio avverrà nel mese cor- 
rente a Londra. 

Londra, 2 afferma, da fonte autorevo- 
le, che il duca di Connaught ha deciso di rinu 
ziare al sno diritto alla successione al trono di 
Sassonia Coburgo-Gotha in favore del giovane 
duca di Albany suo nipote, 

Parigi, 2 — Il conte di Montebello, amba- 
sciatore a Pietroburgo è stato ricevuto dal mi 
stro degli affari esteri prima di ripartire per ri- 
tornare al sno posto. 

Parigi 2. — Il signor Leon y l'astillo, am- 
basciatore spagnuolo, che ha ripreso la direzione 
dell'ambasciata, consegnerà al signor Dupuy, pre- 
sidente del Consiglio, la Gran Croce dell'ordine 
di Carlo III, conferitagli dalla Regina Reggente 
di Spagna. 

—cee— 

Un complotto contro il Principe Giorgio? 

(8) Atene 2 — I giornali pubblicano -alcuni 
particolari riguardo ad un complotto diretto con- 
tro il Prineipe Giorgio, che sarebbe stato sco- 
perto nell'isola di Creta. 

Parecchi musulmani, ritenuti istigatori, sono 
atati espulsi. 


PARLAMENTI ESTERI 


Ungheria. 

(8) Budapest, 2. — Camera dei deputati. — 
Il Presidente del Consiglio Coloman Szell prega 
la Camera di rinanziare a chiedere dichiarazio- 
ni al Governo sui negoziati pel Compromesso 
col Governo austriaco. 

Dice che la situazione è grave, che non è e 
scluso che si apra una crisi ministeriale in Au- 
stria od in Ungheria e propone di non tenere 
seduta nella scitimana prossima. 

La Camera approva la proposta del Presiden- 
te del Consiglio. 
ae___[ì|uiî 


La Conferenza per la pace 


—_—_ 


(8) L'Aja, 2, — Le due sezioni della seconda 
Commissione della Conferenza internazionale per 
la pace tennero oggi seduta. 

La sezione che si occupa della Conferenza di 
Bruxelles, discusse el approvò in prima lettura, 
con alcune modificazioni di forma gli articoli dal 
12 al 14 relativi ai mezzi di nuocere al nemico, 
nonchè gli articoli dal 19 al 22 sullo spionaggio 
€ dal 36 al 39 sul potere militare verso i privati. 

La sezione della Croce-Rossa studiò la que- 
stione del personale ed alcuni articoli d’indole 
generale, 

Finora essa non addivenne ad un completo ac- 
tordo ma di propllo che questo ai faccia nella 
prossima seduta. 


x ù SEE ZA 


Le entrate doganali. 7 


Le entrate doganali nella terza decade di mag- 
gio, 3ono state di L. 7,500,000, con an aumento 

i L. 2,100,000 in confronto dello stesso periodo 
del maggio 1898. 

In tutto il mese di maggio gli introiti ascese 
ro a L. 22.200,00 mentre nel maggio del 1898 
erano stati di L. 17,100,000. 

Quindi si ebbe un'aumento di L. 5,100,000 sul- 
lo stesso periodo del 1898, 


e, ———— 
I nostri missionari in Cina 


Il prof. Lodovico Nocentini. che dimorò molti 
anni in Cina, che ne conosce la lingua ed è uno 
dei più competenti in questioni relative all'E- 
stremo Oriente, pubblica un notevole articolo 
nella Nuova Antologia, intorno alle missioni re- 
ligiose in Cina. 

*Pralasciandu la lunga e diligeute esposizione 
sterica che egli premette sull’opera e le vicende 
dei missionari cattoli:i nel Celeste Impero, rias: 
sumiamo la parte che riflette la protezione ad 
essi accordata dagli Stati europei. 

‘L'Italia — scrive il Nocentini — che dopo la 
Francia ha il maggior numero di missioni, senti 
il bisogno di proyvedere da sè alla protezione di 
quelle; ma aspettò la loro sollecitazione per pren- 

lere qualche provvedimento temporaneo che non 
cambiò le condizioni delle cose. 

Le missioni dei Francescani, o italiani, com- 
prendevano a tutto il 1887, atto vicariati apo 
stolici stabiliti in sei delle diciotto provincie ci- 
nesi. Dopo di allora i vicariati sono stati aumen- 
tati, pur rimanendo sempre nelle provincie che 
potremmo chiamare italiane, 

I nostri missionari, sebbene obbligati da Pro- 
paganda a ricevere il passaporto fraucese, non 
hanno trascurato occasione per mostrare ai r: 
presentanti del governo italiano il loro affetto 
costante alla patria; il riconoscimento pieno del- 
l'autorità sovrana. Di ciò fanno fede le acco 
glienze che sempre ricevettero i ministri i cone 
soli e gli ufficiali e marinai nontri che si reca- 
rono in Han-keu. E quando essi si sentirono in 
pericolo sotto la protezione francese, non perde- 
rono l'occasione di rivolgersi all'autorità patria 
per ainto. 

La protezione italiana darebbe loro maggiore 
tranquillità e sicurezza; poichè governo e popolo 
in Cina, come altrove, sanno le brighe politiche 
delle Missioni francesi. Il Vaticano, per questa 

ione, inviò il P. Giulianelli con altri compa 


lano voleva risolvere la que- 
stione senza noie e direttamente, cioè obbligando 
i missionari a venire sotto la patria protezione, 
Alle loro proteste che avevano ordini precisi di 
Propaganda, ai quali nulla valeva a sottranti, si 
ricorse alla minaccia di rappresaglie le quali fi- 
nirono col sopprimere la tenue pensione goduta, 
da alcuni di essi per la legge di soppressione del- 


-| cen e di acquis 


le corporazioni religiose. Così fra il tira e molla 
nulla si conchinse. 4 

Tl prestigio italiano perdè grandemente presso 
i cinesi, i quali, ignorando o non comprendendo 
in che consistano Îe relazioni tra Stato e Chiesa 

e molto meno quelle tra Quirinale e Vaticano, 
gitengono tale condizione di'tose come prova di 
impotenza dell'Italia a tutelare i propri nazio- 
nali, impotenza che si rende più manifesta agli 
occhi loro dopo le pratiche iniziate e non con- 
dotte a termine. 

Gravi difficoltà però oggi si presentano per ri- 
solvere la questione. 

La Francia non cederà spontaneamente la pro- 
tezione che si è arrogata e che arbitrariamente 
mantiene; nè il Vaticano accoglierà facilmente 
le domande del regio Governo. Questi dal canto 
suo non ha mai colte le occasioni che gli si pre- 
sentavano per ridurre Propaganda a più equo 
divisamento, Quando, per effetto della legge sulle 

|-goppressioni delle corporazioni religiose 

sul dro la questione, se il patrimonio di 
vaganda dovesse esser colpito dalle disposizioni 
della legge; si ritenne il parere contrario non 
per la condizione speciale dei beni ma per l'uso 
‘al quale erano destinati, cioè, per le Missioni. 
Com'è che nen venne allora nella mente di quel- 
li che reggevano la cosa pubblica di contrappor= 
re al Vaticano la formola del do ut der? Era op- 
portuno il rilascio dei beni da parte del Cover. 
no, ma esso poteva essere ben pattuito col rico- 
noscimento della protezione italiana sulle Mis- 
sioni nazionali. 

La proposta della reciproca concessione con- 
teneva nell'utilità per i due contraenti îl motivo 
di favorevole accoglienza. Un'altra occasione u- 
gualmente propizia si è presentata recentemen- 
te. Il viaggio di Guglielmo II in Palestina a- 
vrebbe dovuto consigliare il Governo di associar- 
si a lui nell'opera di rivendicazione che anda- 
va a compiere. 

Tuttavia rimane ancora un punto sul quale 
può avvenire contatto dell'interesse italiano e di 
quello di propaganda ed è l'utilità per entrambi 
che le Missioni nostre ritornino alla prosperità 
di altri tempi. / Ì 

Il poco o nulla che il Governo ha fatto sinora 

er i missionari, li ha indotti a credere di essere 

imenticati. 

Un cambiamento franco ed aperto di condotta 
da parte del Governo li rinsalderebbe nella fede 
alla patria, e sopratutto l'interessamento alla lo- 
rò prosperità varrà in breve volger di tempo a 
renderli sicuro strumento della nostra influenza. 

Ciò deve conseguirsi, non solo col permettere 
la esenzione dal servizio militare, ma anche col 
mostrare con una stazione navale permanente 
nei mari della Cina che l'Italia vuole e sa pro- 
teggerli. 

Occorre anche provvedere in modo di non aver 
bisogno di ricorrere alla Società lionese di pro- 
paganda, ed a ciò dovrebbe pensare l' iniziativa 
privata con dare più largo svolgimento ed inten- 
sità all'opera benemerita dell'Associazione nazio» 
nale per i missionari cattolici. 

Bisognerebbe che gii oblatori italiani si con- 
vincessero che val meglio versare il proprio de- 
naro all'Associazione nostra che alla francese, la 
quale raccoglie annualmente in Italia 400,000 lire. 

Anche le altre Associazioni cattoliche, se in- 
voce di es ordinate a fini politici, cercassero 
di conseguire i religiosi, potrebbero volgere l'o- 
pera loro alle M 

Non è necessario 
viati in denaro. S: zioni di un mer- 
cante nostro, il quale aveva fatto, per ragione 
di negozi, vari viaggi nell'interno dell'Impero, i 

ionari merci dalla Francia, e s0- 
vendevano a un prezzo in- 
feriore a quello che costavano. Siccome gli 
getti per i Cinesi non abbisognano di avere Îl 
pregio della novità, nè degli ultimi perfeziona 
menti, purchè servano e costino poco; cosi è pro- 
babile che l'Associazione lionese acquisti o riceva 
in dono merci oramai invendibili in Europa. 

Un altro provvedimento che il Governo dovreb- 
be prendere è la noniina di un vice-console di 

carriera in Han-keu, dove è la procura generale 
delle Missioni italiane. 

A proposito della opportunità di affidarsi al 
rappresentante di paesi stranieri, per quanto a- 
mid è alleati, vale la pena di ricordare che in 

fa, po:to aperto nel promontorio della uro- 
vincia dello Seian-tung afiidata all'Ordine dei 
Francescani per la propagazione della fede, l'I- 
talia era rappresentata dal console germanico, 
Ora è nuta l'uccisione dei due missionari tedeschi 
che diede motivoaila Germania di occupare Kiao- 
ve interessi oramai inviolabili 
su tutta la provincia. Forse se in quel porto a- 
vesse avuta residenza un console italiano, questi 
avrebbe avvisato il governo del massacro avve- 
nuto in una Missione nazionale e avrebbe forse 
favorito nina comune azione diplomatica. 

Ultimo provvedimento poi da prendere è que!lo 
che i missionari sui battelli italiani e su quelli 
di Società straniere, colle quali il Governo ha un 
contratto per la riduzione dei biglietti al suo 
personale, godano gli stessi vantaggi che hanno 
Sni battelli francesi, cioè, il passaggio gratuito 
nella seconda classe e il pagamento di sole cin- 
que lire giornaliere per il vitto. 

‘Or bene, quando il Governo nostro permettesse 
che le Missioni nazionali potessero essere man- 
tenute con personale italiano per mezzo della e- 
senzione, sia pur condizionata, dalla leva; mo- 
Strasse di volere sicuramente proteggerle @ con- 
cedesse loro o direttamente o per mezzo delle 
‘Associazioni quanto è necessario ai loro bisogni, 
non solo essi si metterebbero anche con maggio- 
re calore a estendere l'influenza patria, ma la 


no sempre în- 


on 
pratutto orologi 


Francia non troverebbe più alcan utile nel pro- 
teggerli. 
nn" 


Il ritorno di Marchand. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Parigi, 1, ore 18.52. — Sembrano sopite le 

inquiet sollevate dagli incidenti recenti. 

brindisi, pronunziato da Marchand alla co- 
lezione offertagli oggi dalla ministro della mari- 
na Lockroy è stato correttissimo. 

Però gli ambulatori della Camera sono molto 

itati. 

gruppi di sinistra deliberarono di seguire 
attentamente gli avvenimenti. & 

Oggi vi era un grane apparato di forza pub- 
blica intorno alla Camera. 

Non si dà alcuna importanza politica alla sen- 
tenza assolutoria di Deronlède. 

si considera che 12 giurati non rappresentano 
le idee politiche dell'intera nazione. 

Rimane la dolorosa impressione per la dec: 
denza dei costumi politici, che rivelarono i di- 
battimenti. » 

Parigi, 2, ore 15,35 — E' indescrivibile il 
lirismo patriottico dei giornali a proposito di 
Marchand. È 

Si preparano grandi accoglienze ai senegali 

Il Matin apre per essi una sottoscrizione. 

(&) Parigi, 1.— Nel déjeuner che ebbe Inogo 
al Ministero della marina in onore di Marchand, 
il Ministro Lockroy brindò al comandante Mar- 
chand dicendo che questi onora l'arma alla quale 
appartiene. l o 

Soggiunse: * Vi seguimmo nel vostri viaggi 
dividendo le vostre sofferenze, le vostre gioie, le 
Vostre speranze. Voi, che siete estransi alle no- 
stre lotte intestine ed avete il solo ideale di ser- 
vire il paese. , È 

11 comandante Marchand ringraziò Lockroy pel 
suo apprezzamento, dicendo che il soldato non 
deve conoscere questioni di partito, Egli le de- 


plora, senza apprezzarle, Ringraziò poscia il Go- 
verno per l'accoglienza fattagli. 

Dopo il banchetto Marchand si recò in vettura 

‘ockroy all'Eliseo, Una folla enorme l'ac 
clamò lungo il percorsi 

Dopo visitato il Presidente della Repubblica, 
Loubet, Marchand si recò successivamente a vi 
aitare il Presidente del Consiglio, Dupuy, ed i 
Ministri degli affari eateri, della guerra e delle 
colonie. 

La folla lo acelamò ovunque. 

Poscia Marchand si recò al Circolo militare, 
ove dovette affacciarsi al balcone, chiamato dalle 
incessanti acclamazioni della enorme folla. 

(S) Parigi, 2. — Il comandante Marchand, 
parlando iersera al Circolo Militare, disse che 
le popolazioni dei paesi da esso traversati, con- 
sideravano i francesi come loro liberatori. 

Parigi? 2, ere 16,45 — Marchand parte in 
congedo per un quadrimestre. 

“Verrà però qui per condurre i senegalesi al 
rivista del 14 luglio. 


fre ——._eisù)! 
Nel Sudan. 


L'Agenzia Reuter ha dal Cairo: 

“ Sessanta uomini e quaranta donne sono fag- 
giti dal campo del Khalifa e si sono arre: 
rina cannoniera presso El Duem e sono stati tra- 
sportati ad Ondurman. 

Il Sultano di Shiduk, proveniente da Fashoda 
a bordo di un piroscafo, ha visitato il colonnello 
Maxwell a Ondurman ed è ritornato a Fashoda 
sn una cannoniera. 

La linea telegrafica inglese è stata spinta fino 

Karkc 


Intorno alla Conferenza dell'Aja. 


Mentre giongono a spizzico le notizie sni lavori 
della Conferenza, la stampa più autorevole d'Euro- 
pa continua a occuparsi e a preoccuparsi dei possi- 
bili risultati pratici che potranno derivare da quel 
Congresso internazionale. 

Nell'ultimo fascicolo dell’ “ Economiste Fran- 
gaîs » il Leroy-Beaulieu torna alla carica per con- 
cretare il programma imo, che è lecito sperare 
esca deliberato da quei lavori. 

Egli comincia dal constatare la inesplicabile la- 
cana che si verifica in quel Consesso, dalla mancan- 
za dei rappresentanti dell'America latina, dove pu- 
ro esistono grandi Stati, dilaniati per molto tempo 
da guerre sanguinose, e che ora sono sulla via di 
rappacificarsi. 

Due fra di essi, il Chilì e l'Argentina, hanno da- 


to non è guari un lodevole esempio, accettando so- 
pra una questione non già d'ordine secondario, ma 
principale, quella della fissazione dei confini, un ar- 
bitrato internazionale. Se si fossero invitati gli Sta- 
ti dell'Unione latina la Conferenza sarebbe stata u- 
niversale. 

Inoltre la loro esclusione mette in rilievo in mo- 
do anche più strano la presenza degli Stati Uniti, 
che nulla hanno a che vedere col nostro vecchio 
mondo. 

Quantunque amici e ammiratorl degli angloame- 
ricani, non comprendiamo perché siano stati convo- 
cati ad una Conferenza dove non hanno voce che 
le potenze del mondo autico, nel momento in cui 
essi, basandosi sulla dottrina di Monrie, pretendo» 
no chiuderei ermeticamente il mondo nuovo. 

Iidoa di fare degli Stati Uniti una potenza par- 
tecipauto alle deliberazioni delle potenze europee 
appare il più pericoloso dei controserisi. 

Fatta questa riserva, il Leroy-Beaulieu, esimina 
partitamente i lavori della Conferenza, chiusa, co- 
me è noto, in tre grandi Commissioni : Guerra e mar 
rina — Usi di guerra e Croce Rossa — Arbitrato 
internazionale. 

Le condizioni presenti rendono impossibile l'at- 
tuazione completa del primo punto del programma, 
la stipulazione cioè di un patto che fissi i limiti di 
gli effettivi dell'esercito e della marina. 

Quanto agli altri presentano del pari difficoltà 
quasi invincibili per un accordo completo. Ciò per 
la guerra e marina. 

La seconda Commissione ha un campo più inte- 
ressante e più pratico. L' estensione degli articoli 
della convenzione di Ginevra alle guerre marittime; 
la neutralizzazione delle navi incaricate del salva- 
taggio dei naufraghi, durante i combattimentà ma- 
rittimi ; la ratifica della dichiarazione di Bruxelles 
del 1874 relativa agli usi di guerra. 

Ma è alla terza Commissione specialmente che è 
riserbato il compito più importante, dovendo esami- 
nare l'applicazione dell'arbitrato o della mediazione 
internazionale. 

Sa questo terreno molto può farsi. Come sì è 
detto, alcuni mesi fa, il Chilì e l'Argentina sono 
stati fermati, quando la guerra pareva. inevitabile, 
da una convenzione arbitrale. 

Il presidente de Staal, ha detto giustamente: La 
diplomazia non è più soltanto un'arte nella quale 
l'abilità predomina; essa tende a divenire una scien- 
za che deve avere una regola fissa per la soluzione 
dei confiitti fra nazioni. E' questo lo scopo ideale 
che deve tenere presente. E’ fuor di dubbio che un 
grande passo sarebbe fatto, se Ja diplomazia po- 
tesse stabilire fin d'ora qualeuna di tali regole. 

Ecco perchè ci dedicheremo in! modo particolare 
s generalizzare e a codificare la pratica dell'arbi- 
trato e della mediazione, allo scopo di prevenire i 
conflitti con mezzi pacifici. 

Le nazioni hanno bisogno di pace e noi dobbiamo 
all'umanità, dobbiamo ai governi che ci hanno af- 
fidato il mandato di provvedere al benessere dei po- 
poli, dobbiamo noi stessi, dl fare opera utile pre- 
cisando î mezzi atti ad assicurare la pace. 

Fra questi mezzi, principalissimi l' arbitrato e la 
mediazione. 

Il Leroy-Besalien, riprodotte queste frasi carat 
teristiche del discorso di Staal, conclude: Si sa- 
rebbero potuti sottoporre alla Conferenza altri ar- 
gomenti conereti, come, ad esempio, il diritto ad una 
indennità di guerra pel popolo vincitore e il limite 
di tale indennità ; sarebbe stato un soggetto impor 
tante e interessante. 

Se però la Conferenza dell’Aja arriverà a definire 
e generalizzare un metodo pratico d'arbitrato inter- 
nazionale, può rendere un grande servigio all'uma- 
nità e dimostrare l'utilità dell'iniziativa dello Czare 
Sarebbe già un grande risultato s6 preparasse, sia 
pure con un timido passo, la federazione dei popoli 
del continente europeo. 
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Ferrovie italiane. 


Milano, 2, ore 17,18. — Il Comitato della Me- 
diterranea approvò i seguenti contratti: 

Con Lisi Ludovico di Salerno per l'appalto di o- 
pere di difesa dal torrente Coriglianeto sulla Ta 
tanto-Reggio. 

Coi fratelli Guasco di Torino per la fornitura di 
centocinquanta quintali di bianco di ziuco. 

‘Con Giacomo Guazzoni di Milano per l'impianto 
di una tettoia per ricovero dei passeggieri in sta 
gione di Magenta. 

‘Con Raimondo Foti di Reggio Calabria per la 
costrazione di un piano caricatore e di muri di 
chinsura nella stazione di San Sostene. 


| 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 giugno - pres. Chinaglim - Ore 14. 


L'associazione dei truffatori in Napoli: 

Bertolini (interni) alle interrogazioni 
Magliani, Monti-Guarnieri, De Bernardis e Bovio sul- 
l'opera di chi ha in Napoli la suprema direzione della 
polizia rispetto alla recente scoperta di un'antica asso- 
ciazione di traffatori e segnatamente rispetto alla loro 
comoda fuga, risponde che il Governo non crede il caso 
di prendere provvedimenti legislativi per reprimere l'a- 
sura: ha però invitato con circolare i prefetti ad invi- 
gilare in modo speciale le agenzio di pegno. 

Delle altre traîfe, le quali non sì connettono ai rag- 
giri degli usurai, la scoperta fa tardiva, perche i truf. 
fati, coinvolti in intraprese losche coi traffatori, tacque- 
10 lungamente. 

L' autorità giudiziaria fu sollecita a provvedere. Se 
qualche responsabile si sottrasse colla fuga, ciò. accade 
de percliè, mancando la flagranza, fa impossibile pro- 
cedere ad arresti immediati. Intanto l'istrattoria penale 
è condotta colla massima alacrità ed energia. 

Magliani trova inadeguato questo dichiarazioni, Il 
fatto che una simile associa 
perpetrare le sue gesta criminose, dimostra l'insuffi- 
cienza dell'opera preventiva 6 repressiva dell'autorità 
di pubblica sicurezza, Si riserva di tornare sull'argo- * 
mento, 

Bovio deplora l’infierito dell'usura, causa prima 0 
principale di questo complesso di loschi affari. Ed è 
l'usura, che si deve colpire, se vuo] distruggersi il germe 
di tutta questa mala vita napolitana, 

Per le agenzie di pegno e per le case. clandestino 
di giuoco, invoca pronti ed energici provvedimenti, 

Conelude col mandare un saluto alla citta di Napol. 
Bene) 

Bertolini terrà il massimo conto delle osservazioni 
e delle raccomandazioni, 


Il palazzo di Castelcapuano. 


Bonasi (guardasigili) all'on. Magliani, il qualo do- 
manda al ministro se sarà dato corso ai provvedimenti 
promessi dal suo predecessore per il parzialo traaferi- 
monto degli uffici giudiziari. di Napoli in Castelcapua- 
no, dichiara che il primo lotto è già stato eseguito; il 
secondo è in corso di esecuzione, ed i lavori procedo- 
no solleciti e in modo soddisfacente. 

"Tocca poi alle antorità giudiziario locali di prendere 
gli opportuni accordi pel gradnalo ritorno degli uffici n 
Castel Capuano. 

Magli: 

La precedenza del matrimonio civito. 


Bonasi (guardasigilli) all'on. Santini, che desidera 
conoscere quali provvedimenti intenda attuare a tutela, 
della legge © dell'ordine sociale; civile e morale, in pre- 
senza del numero spaventoso di matrimoni illegittimi, 
accertati dal Comitato di soccorso per i richiamati allo 
armi della provincia di Roma, risponde che il Governo 
mantiene il disejno di logge presentato al riguardo dal- 
l'on. Finocchiaro-Aprile. Il disegno di legge è già in- 
nanzi alla Commissione del Senato, alla quale il Go- 
verno si riserva di presentare quegli emendamenti, che 
valgano ad assicurare vieppiù i fini della legge (Vive 
approvazioni). p 

Santini prende atto colla più viva soddisfazione del- 
la risposta del ministro, della amicizia del quale 
hora (interruzioni all'estrema sinistra) ; sì, sì mi o- 
moro e mi onorerò sempre dall'amicizi: coloro che, 
come l'on. Bonssi, hanno sparso il proprio sangua sui 
campi di battaglia per la redenzione della patria (Nuo- 
ve interruzioni). 

Santini, conchiadendo, accenna 
venienti del presente stato di cose, rileva 
la recente chiamata delle classi alle armied augura che 
il progetto sia prontamente approvato (Bene) 


prende atto © ringrazia. 


Verificazione di poteri. 

Presidente dà lettura delle conclusioni della Giunta 
che sono per l'annullamento delle elezioni di Milano V 
(eletto Turati), di Ravenna I (eletto De Andreis), di 
Forlì (eletto Chiesi), di Pietrasanta (senza proclama- 
zione). 

Vendemini non ritornerà salla questione della în- 
costituzionalità dei tribunali militari, nè chiederà la 
reiezione delle proposte delle Giunta, data la situazione 

idica nella quale si trova l’eletto; situazione che so- 
lo il Capo dello Stato potrebbe cambiare. Nella. spo- 
monza che questo sarà fatto dal Capo dello Stato, la 
Camera dovrebbe sospendere qualunque deliberazione 
sull’elezione oggi in discussione. 

Propone la sospensiva ad otto giorni, anche come 
manifestazione del pensiero dei rappresentanti del popolo. 

Gallo (presidente della Giunta). La sospensiva non 
riguarda la Giunta, ma la Camera. 

Sulla sospensiva è chiesta la votazione nominale, 
(Rumori a destra e al centro — Commenti). 

Ceriana-Mayneri (segretario) fa la chiama. 

La sospensiva è respinta con 195 voti contro £2 e & 
astonsioni. 

Presidente. Pone a partito le conclusioni della 
Giunta per l'annullamento della elezione dell'on. Filippo 
Turati. 

Ferri dichiara, a nome degli amici, che, ritenendo 
essi illegale la condanna inflitta al Turati, voleranno 
contro le conclusioni della Giunta. 

Marcora dichiara che, com'ebbe già a sostenere 
nella Giunta delle elezioni, la condanna è illegale aven- 
do il tribunale militare ecceduto dai poteri conferitigli, 

Luzzatto Riccardo e Basetti dichiarano di se- 
pararsi in questa occasione dai loro colleghi della Giun- 
ta stessa, 

Presidente annunzia, con rammarico, che fu pre- 
sentata la domanda di votazione nominale anche sulle 
conclusioni della Giunta, (Rumori). 

talamo (segretario) fa la chiama. 9 

La Camera approva le conclusioni della Giunta con 
210 voti contro 35 e 5 astensioni. 

Presidente dichiara annullata l’elezion dell'on. 
Turati vacante il V Collegio di Milano- 

Commemorazione di Garibaldi. 

Bovio. Nella ricorrenza dell'anniversario della morte 
del generale Garibaldi ne ricorda i grandi servizi resi 
alla patria ed all'umanità. (L deputati dell'estrema si- 
nistra ne ascoltano in piedi il discorso). 

L'oratore termina invocando l’amnistia o dice che 
questa data memoranda, che viene oggi ad interrom- 
pere la nostra discussione non è soltanto un ricordo, 
ma tn consiglio, (Bene all'estrema sinistra). 

Presidente. Si associa alle parole dell'on. Borio e 
si augura che la venerata memoria del gran capitano 
del popolo, che scrisse sulla sua bandiera non solo 
« dovere © sacrilizio, » ma anche « Ilalia e Vittorio 
Emanuele, » serva a tutti per compiere il proprio do- 
vere. (Vivi applausi). 

Verificazione di poteri. 

Pantano. Rileva l'illegalità della condanna dell'on. 
De Andreis, © dichiara che l'estrema sinistra voterà 
contro le conelusioni della Giunta, che propone l'an- 
nullamento. 

Si prooede all' appello nominale. 


Resultato del voto. 
Rispondono si 211 - Rispondono no 28 - Astonuti 5 
La Camera approva lo conclusioni della Giunta ed an- 
nulla l'elezione dell'on, De Andreis, 
Si dà lettura delle nuove interrogazioni ed. interpel- 
Pra ita è tolta alle ore 19, 
—me_ 


LU 
La “ pregiudiziale ,,. 

Come è in altra del giornale (rendi 
conto della seduta della 1era), la questione pre 
giudiziale proposta dall’strema Sinistra, è stata 
respinta da 218 deputati eontro 73. . 

Dei 73 favorevoli pubblichiamo in appresso i no- 
mi. Tralasciamo di dace i nomi della maggioranza 
contraria alla pregiudiziale, che riuni tutti gli all 
deputati presenti alla seduta, che molto opportun 
mente vollero dividere la loro responsabilità da 
quella dei radicali, schierandosi dalla parte del re- 
golamento e della legalità, indipendentemente da 
qualsiasi considerazione di partito. 

Votarono per la pregiudiziale gli on.: 

Aggio, Agnini. 


Badaloni, Barzilai, Basetti, Beduschi, Bertesi, Risso- 


Nobili, Di Rudinì Carlo. 
Fasce, Ferri, Fortunato, Falci Ni 
Galimberti, Gallini, Garavetti, Gattorno, Ghillini, 
cone, Girardini, Gorio 
Lavasi, Lojodice, Lucchini Luigi. 
Marcora, Marescalchi Alfonso, Morgari, Mussi. 
Nofri. 
Pais-Serra, Pansini, Pantano, Pavia, Pennati, Picardi, 
Pinchia, Pinna, Podestà, Poti, Prampolini, 
Rampoldi, Ronchetti, Ruffoni. 
Saechî, Sanî, Severi, Socci, Spada. 
Talamo, Taroni, Tassi, Tecchio. 
Valeri, Vendemini, Vischi. 
Zabeo, Zanardelli, 
42 radicali e 21 dell'Opposizione di S. M. 
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Lavori pubblici e Ferrovie 


Il Consiglio di Stato ha dato il suo parere sui se- 
gueoti alari: 

Traasazione coll’impresa Cicognani, costruttrice del tron- 
co Bosco Redoie-Bojano della [sernia-Campobasso. 

Lavori complem. sul tronco da Zappulla ad Acquedolci 
della Mfessina-Patti-Cerda, costruito dalla Ditta Ronchi e 
Bagorzi. 

Il Consiglio superiore dei LL. PP. tadato parera 
sui seguenti affari : 

Progetto di massima di una ferrovia economica a scarta- 
mento ordinario da Maglie per Gagliano ad Alezo. 

Proposta della Sicula pel prolungamento del coscino ela- 
stico verso Est, per l'approdo dei ferry-boats nel porto di 
Messina, 

Progetto di massima di una ferrovia economica a scarta- 
‘mento ordinario dalla stazione di Francavilla (Paranto-Brin- 
disi) a quella di Locorotondo, 

Progetto di ferrovia elettrica a dentiera da Genova Porta 
Principe a Granarolo. 


Il Comitato Superiore delle S. F. ha dato parere 
sui seguenti aflri. 

Impianto di binari di raccordo fra le due stazioni di Laveno. 
Ampliamento della stazione di Pontelagoscaro. 

Impianto della ventilazione artificiale nella galleria dei 
Giovi. 

Aumento del sussidio chilometrico alla ferrovia Bettole di 
Varese-Lnino. 

Liquidazione finale dei lavori eseguiti dall'impresa Calvi 
pel consolidamento di una frana sall'Eboli-etaponto. 

Tà, id. Pistoresi per difendere la Firenze-P'istoia-l'isa cone 
tro le corrosioni del Pescia. 

Condono di multa alla ditte Risio. 

Ampliamento della stazione di Torino Succursale. 

Proluagamento del binario d’inerocio e di quello di 3.a 
linea nella stazione di Atri Mutignano sulla Belogna-Otranto. 

Convenzioni col Municipio di Sestri-Ponente e con la Ditta 
Ansaldo circa lo spostamento di un tratto della ferrovia. 

Costruzione di un piano caricatore con binario tronco nella 
stazione di Cupra Marittima. 

Demolizione del volto del sottovia Beecaria_ sulla Caneo- 
Mondovi. 

(Dal Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie). 
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DALLE PROVINCIE | 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 1. — (Y. C.). Ad iniziativa del cav. 
prot. Giulio Lazzeri, ass. per la P. L, il car. prof. 
Tuigi Pasqualini ripeterà una sua conferenza , sui 
principi fondamentali e sull’applicazione pratica del 
telegrafo senza fili sistema Marconi ,, a beneficio 
dell'Ospizio degli Orfani dei Marinai. 

— Per la benevola ed efîicace intro 
pro-sindaco comm, avv. Fernandez, il signor C 
les, rappres. della Società Belga dei trams elettrici, 
ha fatte al personale delle cone ni che, accetti 
te unanimemente, tolgono qualunque ragione di mal- 
contento în una elasse di cittadini utili 
boriosa, 

— Al Cantiere Orlando, l'operaio Giovanni 
sollevando una pesante Ianiera, sentì, per lo sforzo 
fatto, come uno schianto al dorso, Trovasi all'ospe- 
dale, im osservazione, in condizioni inquietanti. Pro- 
babilmente ha riportato qualche grave lesione în- 
ema. 3 
, 1, — (effe). Rinscitissima ln festa a 

ne di Manfredonia. Quattrocento 

, per l'incendio dell'anno scorso, 
senza ricetto, sono state consegnate trentasei com. 
de case in muratura, costruite col denaro raccolto 
da pubbliche sottoscrizioni, elargite dal Re, dalla 
Provincia e dal Comune di Manfredonia, che ha vere 
sato circa 14 mila lire, 

A ricordo dell'avvenimento è stata scoperta una 
lapide che reca la seguente iscrizione dettata dal 
Cons. del. cav. Lemme: 

Pagus hic omino combustus — V Kal. Julias 
MPECCOXCVILI — Anno a clade nondum elapso 
— Munificentia regis et aere colato — Ex lignea 
lapideus restitutus — Tito de Donatis — Dauniae 
correctore — Adiurante — Mumicipium Sipontinum 
— Quod auzilio nixum Provissciae — Mazumas con- 
tulit cures — Grati animi ergo — 

Intervennere il prefetto comm, Dunati 
po di gabinetto avv. Rossi, l'on. Ginsso, i presiten- 
ti del Cons. e della Depat. prov. on. Basso e cav. 
uff. Dandolo, il sindaco di Foggia comm. Perrone, 
l'areivescoro di Manfredonia mons. Gagliardi e le 
altre autorità 
+ Gli onori di casa furono fatti dal sindaco di Man 
fredonia cav. D. Guerra, dalla Giunta e dal Cors. 
prov. cav. Grassi, 

Parecchi ed elevati i discorsi. Il Re e Casa Sa- 
voia furono acelamatissimi. IL villaggio e la città 
erano imbandierati. 

Dopo la cerimonia, alla quale assisteva una gran 
de folla, il municipio offri tn pranzo alle autorità 

Prestò servizio il concerto di Manfredonia. 

Brindisi, 1 — Le elezioni per la rinnovazio- 
ne di metà dei consiglieri suno fissate per domenica. 

Due sono le principali liste che si contendono il 
campo: quella del sindaco, cav. F. Balsamo, l’altra 
contraposta dsl banchiere cav. A. Tarantini. 

L'ing. Prampolini venne quì per tenere una com 
ferenza ai compagni socialisti; ma l'admanza fa 
‘subito sciolta dall'autorità di P. S., eil Prampolini, 
arrestato con altri tre, sarà processato per eccita» 
mento all’odio di classe. 

Perugia, 2 ore 15,50 (Renzo) — All'ospedale 
militare è morto, vittima di nn violento attacco di 
itterizia, il sig. Nicola Caprotti, uno dei più brillan= 
ti ufficiali del 59. regg. fanteria. 

H padre, al quale era stata telegrafata la noti- 
zia della malattia, giunse quand'egli non era già 
più. La salma verrà trasportata nella nativa Ber 

ame 
Sori , 2 ore 15,35 — (Ermon) Stamane alle 
11 è morto per diabete il Rettore dell'Università 
prof. Nani. Le lezioni sono state sospese fino a ln- 
nedì, Gli edifici universitari hanno esposta la ban- 
diera abbranata. Si prevede che i funerali rinsci- 
ranno imponenti. 

ee 
Per Giuseppe Garibaldi 

(©) Maddalena, 2 — Per l'anniversario della 
morte di Giuseppe Garibaldi sono giunti a Caprera 
i gen. Menotti e Canzio e la signora Teresita. i 
quali hanno deposto fiori sulla tomba dell’Eros. 

Ta sig. Francesca Garibaldi telegrafò pregando 
di baciare Ja tomba e di deporri fiori in nome suo, 
della sig. Clelia e del sig. Manlio, per la cui mar 
Jattia non poterono trovarsi qui. 


Giunsero pare la rappresentinza com, presieduta 
Fa pi Fer ran rs È 

0; Anna, e la Daesso= 
rica locale Giù Garibaldi, la Societh XX Set 
tenbre e la Società Elma di Montenegro. 

Deposero corone sulla tomba le rappresentanza 
comunale, Je Soeietà loeali, 1? comm.Na:i, ifeolon- 
nello Taglieri pei reduci di Roma ed a nome det 
Grande Oriente, Matteucci per la Loggia Giuseppe 
Garibaldi di Civitavecchia e Centenari pei Reduci 
bersaglieri di Roma. 

Il prof. Lovisato dell'Università di Cagliari, pro- 
nmnciò brevi e commoventi 

(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Perugia, 2 ore 15,50 — (Reuzo). Per l'ani- 
versanio della morte di Garibaldi la Società dei Re 
duci dalle P. B. si recarono in corteo a deporre 
corone sul monumento di Lui. 

Genova, 55 — Il Municipio, le So- 
cietà dei Reduci e dei Veterani, le Associazioni o- 
peraie e le Loggie massoniche deposero corone sul 
monnmento di Garibaldi. Molti edifici hanno espo- 
ste le bandiere abbrunate. 


Il monumento al maggiore Toselli. 
(Servizio part. del Pop, Rom.) 


Torino, 2, ore 15,35. — (Ermon). A Pevera- 
gno, suo paese nativo, è incominciato il collocamen- 
to del monumento al maggiore Toselli. Lo dirige 
lo stesso autore, Ettore Ximenes, ospite del sindaco 
Giubergia. 

Pare che l'inaugurazione si farà in luglio, pre- 
sente il Principe di Napoli, pres. onor. del Comita- 
to,o un altro Principe di Casa Savoia. 

Le feste, solennissime, dureranno tre giorni e a- 
vramo carattere nazionale. 

Sopra un magnifico basamento si eleva il gruppo 
in bronzo composto di cinque figure. Nel centro è 
il Toselli, in atteggiamento sereno, quasi sorriden- 
te e l'espressione indovinatissima lo fa sembrare 
rassegnato al sacrificio della vita alla Patria. 

A destra è un zsearo che lotta con un abissino, 
che, ferito, è in atto di cadere esanime. 

A sinistra un ufficiale caduto solleva a stento il 
facile per sparare, prima di morire, l'ultima cartuo- 
cia e, presso di lui, è un soldato in atto di caricare 
il fucilo. 

Il gruppo è giudicato opera d’arte dî grandissimo 
valore, sia per genialità di composizione, sia per i 
pregi dell'esecuzione. 

Yenme faso nel nostro Arsenale. 


( (lE Q-----oal 
Feste di Como. 


1 congressisti al mausoleo di Volta, 
(Servizio spectale del Pop. Rom.) 


Como, 2, ore 19.40 — I Congressisti sono sa- 
liti a Camnago, sulle ridenti pendici del Monte 
Brunate, per visitare il mausoleo di Volta. 

I paesi attraversati dal Corteo sono imbandie- 
rati e festanti. 

sono presenti Alessandro e Zanino Volta, una 
rappresentanza della città di Como, con musica, 
ed il sindaco di Camnago, sig. Franchi. 

I congressisti francesi depongono sul manso- 
leo una palma d'argento; e le delegazioni ita- 
liane, tedesca ed ungherese vi depongono corone 
di fiori. 

Parlano, applauditi, Alessandro Volta; Amiot, 
francese; Delazar, ungherese: il sindaco di Co- 
mo, Cadenazzi; Gruber, bavarese; Zuppone-Stra- 
ni, di Milano: il sindaco Franchi ed il dottore 
Luzzani e i telegvafisti italiani Zuppone e Strani. 

‘Alessandro Volta, nipote del Grande, ringra- 
zia commosso per questa manifestaziote mondia- 
le in onore di lui. 

Il sindaco di Como nel suo rinscitissimo di- 
scorso assicara che î comaschi commemoreranno 
ogni anno questa data indimenticabile. 

Il sindaco di Camnago, colla sua signora, of- 
fre un ricevimento ai congressisti. Il concerto 
suona Inni internazionali. 

Indi lo Stabilimento Guanella, fuori della città 
di Como, offre una colazione ai congressisti. 

Questi ritornano iu città per assistere alla 3.a 
seduta dei Congresso. 

Continua il concorso professionale. 

La gita a Chiasso. 

Como, 2, ore 17 — I congressisti tedeschi, 
francesi ed italiani hanno fatta una gita a Chias- 
so ove hano ricevute festose accoglienze dalla po- 
polazione. 


Ml Congresso - La Gara. 
Como, 2, ore 17 — Mr. Amiot, pres. del Con- 
ha pronunciato un elevato "discorso ed ha 
te le adesioni pervenute dalla Russia, 
lurchia e dall'America. 

E stato quindi approvato mn ordine del gior- 
no sullo seambio del personale fra le varie am- 
ministrazioni tolegrafiche, relatore ilsig. Colombi 
del Comitato centrale. 

La serata di gala al “ Teatro Sociale, ,, 


Como, 2, ore 17 — La serata di gala con 
l'Otello di Verdi al Teatro Sociale, eseguito mi- 
rabilmente, riusci splendidissima. 

Al secondo atto il Comitato centrale e i dele- 
gui francesi ofîrirono alla protagonista una ma- 
Qnifica cerbeille di fiori con i nastri dei colori 
nazionali. 


Arte moderna a Venezia 


VI 
Ancora i francesi e i belgi. 

Contintando dunque, nel mio tema non posso quii 
di che segnalarvi gli arditi, espressivi, vivi Con- 
tadinibrettoni di Plongamou del Raffaelli, così par- 
chi di colore, così prodigiosamente disegnati; e non 
poss? nemmeno trattenermi quanto vorrei e dovrei 
sul trittico di Carlo Collet: Nei paesi del mare, che 
è l'opera più profonda della sezione francese. 

Nel primo sportello del trittico si scorge un quar- 
to di bastimento a vela, sal quale cinque o seiuo- 
mini sono seduti in attitudini di sconsolato abban- 
dono, e questa parte s'intitola Quelli che se né 
vanno; mentre il terzo sportello rappresenta Quelli 
che restano, cinque o sei donne sn la spiaggi 
piangenti inunnzi a quel mare che porta via mit 
cioso i loro nomini, mariti, figli o fratelli. 

La parte principale del trittico rappresenta il De- 
sinare d'addio: dodici persone giovani e vecchie, 
sedute intomo ad una mensa, in una stanza sul 
mare; gli uomini e le donne sono avvicendati l'un 
presso l'altro e la mensa è rischiarata debolmente e 
Ziallamente da una lampada a sospensione. Nessun 
quadro della sala è certamente potente come questo 
Der espressione e per tecnica; i volti di quegli no- 
mini che partono e la attitudine di dolore di quelle 
che restano; la mestizia di quel desmare d’addi 
în cui i commensali si guardano con occhi di la 
me; quelle due mestissime Ici, o per meglio di 
ombre crepuscolari, e quelle giallastra luce di lam: 
pada che ingiallisce ed intristisce quei volti già at- 
toniti di scoramento, tutto questo dà all'opera del 
Cottet una forza meravigliosa. Di un effetto mira 
bile è la ra fascia di mare che continua per tutte 
tre le parti del trittico; senon che verde eupo nella 
prima e nella terza alla luce naturale, tiviene nelia 
seconda pel contrasto della lampada accesa bleu, cupo; 
ciò è di un effetto sorprendente e di un'arte indi- 
scutibile. n 4 

Splendido per disposizione di quadro, profondo 
per espressione di figura e per altezza di dolore, 
Stggestivo per luce © per soggetto, denso e palpi- 
tanto d'amana poesia, meraviglioso di disegno e per 
‘sobrietà dî colore, il trittico Nei paesi del mare di 
Carlo Cottet sembra ed è opera perfotta; certa» 
mente ed indiseussamente magnifica; più certamente 
amcòra moderna nel più nobile senso dell’ abusata 


parola. 


Con i belgi ci allontaniamo poco e punto dai frane 
cosi. Potremo duuque sbrigareene in poche perale, 
do solamente: quei quadri che hanno le più 

SI e le più pare qualità. Tali sono ad esempio le 
tre cpere di Fernaà Khmopfî, L'incenso (una impe 
Fiosa figura di donna, avvolta in vesti sontuose), 
Sotto gli abeti (un viale di abeti dei quali pel taglio 
della coroiee nom si scorgono che i tronchi muli) e 
Medusa addormentata, uno stranissimo acquarello 


pri. h 

E' però misilegioso e stiimmò : mistero 
he, uniti ad wma prodigio dottrina di disegho, 
‘eoncorrono ad na Luco gi che indifferente 
come quella deffesopere dfel Khmepîf. Quel Sotto gli 
abeti è troppo bislacco e, salvo umo sfondo nà una 
prospettiva potentissime, non saprei trovargli altre 
‘qualità speciali 

V'è tn buon grappo di paestzzi : tre ne ba Al- 
berto Baestsoen, tre paesaggi fiamminghi, deliziosi 
che ci ricordano le più intime © malinconiche pa- 
gine dll povero Giorgio Rodenbach ; un magnifico 
effetto di neve ha Giorgio Buysse in un limpido e 
fortissimo Canale a Gand; dne presaggi olandesi, 
lindi, raccolti, geniali ha Enrico Cassiers: come en 
comiabili se non straordinari son quelli di Vittorio 

Cano dei quali, potentissimo, 

è na riva della Schelda) ba van Leomputten; nd 

meno buoni ed intensamente armonici sono i tra 

i lunare di Alessandro Marcette; noto ancora 

due distinti paesaggi (an orto ed una piantagione 

di gigli) del signor Rodolfo Wytsman_il primo, 
della signora Giulietta Wytaman il secondo. 

Noto ancora, prima di chiudere, i due arditissimi 
tentativi del divisionista Emilio Claus, un Sole d’in- 
verno (un albero giallo che riproduce la sua ombra 
viola su la terra rossastra) ed uno strano paesaggio 
lo Fornace abband.nata, Il Claus è sbriglisto ma 
è forte ed i suoi tentativi sono in verità interes- 
santissimi. 

Non molto nnovo è invece Pro schola di Pietro 


dio, Leone Frederic, che ha nel salone i 
nale un trittico interessantissimo di cui diremo ju 
seguito. espone un Giovane melo in fiore : una gio- 
vinetta in rosso, che sulla punta dei piedi, coglie 
quaiche fiore di nn melo primaverile ; infine, il for- 
te Jef Leempoels ha una testa di nomo che ride, 
Yivissima e piena di osservazione; ed ha inoltre 
una ficura muta e fredda di donna coperta di gio- 
ielli che intitola L'enigma a simbolizzare forse il 
mistero dell'eterno feminino. Pittura forte, ma rigi- 
da, e dall'idea troppo oscura 0. troppo lasbiccata- 
mente rappresentata. 
- 

Riassumendo, la sala è degnissima in tutto. Tra 
i mediocri, che sono scarsi, i forti sono abbondanti 
@ non pochi i fortissimi. I belgi più strani, i fran- 
cesì più inquieti, questi settanta artisti dànno nel 
loro complesso l’idea di un' attività geniale e mo- 
derma e di una rapida evoluzione intellettuale. 

Verso i movi orrizzonti, molti, con a capo il Col- 
tet per esempio, si avviano con nna certa simpatica 
baldanza, non scevra di repentini dubbii e passeg- 
giere inquietudini ! 

Lucio d'Ambra. 
i 
Lo sciopero del Creusot. 


(8) Parigi, 2, — Il Sindacato degli operai 
delle officine del Crvusot. fece votare, iersera, 
dagli operai la continuazione dello sciopero. 

Parigi, 2. — 1200 operai del Crensot solo no- 
vemila e duecento hanno ripreso stamane il lavoro. 


Scienze e Lettere 


La riforma del calendario. 


Abbiamo giù informato i nostri lettori di nna 
Commissione istituita dallo Czar di Russia per ten- 
tare una concordanza fra il calendario ortodosso ed 
il calendario cattolico; e accennammo agli in- 
convenienti, talora gravissimi, cui dà luogo la dif- 
ferenza di computo degli undici giorni in più del 
calendario slavo-greco. 

Il primo atto della Commissisne è stato di in 
terrogare i ministeri e quelli degli esteri, delle fi- 
nanze, dell'interno e delle poste hanno aderito alla 
immediata introduzione del calendario gregori 
Ma gli scienziati che vi presiedono sono d'opini 
di nulla concludere bruscamente e preferiscono un 
periodo di transizione. A tale scopo finiranno col 
fissare il mese di febbraio a 27 giorni fin 
calendari ginogeranno a combinarsi, vale a dire fra 
otto anni, E dopo 2... Sarà davvero finalmente ri- 
solto il problema ? 


Teatri ED ARTE 


Drammatica. — Al Terry?s Theatre di Londra è 
piaciuta una nuova commedia di Carlo Winthorp @ 
Walter Lisle : Il sopravvento. 

Si tratta di tal Filippo Barzwell, briccone matri 
colato, dopa avere lusingato e tradito una giovane 
modista, viene a scuoprire che questa è figlia na- 
turale di una signora del gran mondo Le uack= 
leford. Allora si reca dalla dama e le minaccia di 
divalgare il segreto se essa non lo aiuta a sposare 
una vedova Mrs, Vivian, di lei amica e aila quale 
egli si è presentato sotto il falso nome di Carlo 
Cheyne, un sno vecchio adoratore, che egli crede 
morto in America. L' inaspettato ritorno del vero 
Carîo Cheyue manda però in fumo i progetti di Barz- 
well. 

— Ermete Novelli ha ottenuto un grande suc- 
cesso al Tosi Borghi di Ferrara con La Grande 
Marniera di G. Ohnet, nuova per quelle scene. 

Fu applanditissima anche la signora Olga Gian- 
nini; © piscquero l’Orlaudini e il Pagliarini. 

Il pubblico ha invitato l'illustre artista a tratte 
nersi ancora qualche giorno a Ferrara. 


Lirica. — Al teatro della Renaissanse ha otte- 
nuto accoglienza non entusiastica ma buona il nuo- 
vo dramma lirico in tre atti di Giorgio Marty. Il du 
ca di Ferrara, su libretto di Paolo Milliet. L’ar- 
gomento e questo, Il duca d'Este giù vecghio do- 
Vendo partire per la guerra affida la giovane mo- 
glie Regineila al figlio Alfonso. Naturalmente ne 
segue un colpevole amore; sicchè al duca non re- 
sta che la vendetta, ed egli fa uccidere Reginella 
dall’amante, che poi abbandona ai suoi scheraui. 

L'episodio non ha di storico che la lontana remi- 
niscenza di Ugo e Parisina; ma a gibdicamne da 
quanto ne dicono i critici se il signor Milliet nen 
è un Byron, il signor Marty è molto meno di Do- 
nizetti. 

— Emma Ualvé ha esordito all'Opéra nella parte 
di Ofelia nell'Amleto di Thomas, di cui essa fa una 
vera creazione: l'accoglienza fattale è stata entusia» 
stica. 

Arte — Al Salon dì Parigi il bellissimo quadro 
di Prospero Piatti, I funerali di Cesare, di cui il 
nostto critico L. Callani parlò diffusamente, quando 
fu esposto a Roma, ha ottenuto la terza medagiia, 
. Le nostre congratulazioni all'artista, compiacen- 
doci anche che l’arte italiana abbia fato a Par 
rigî, ove l’arte sia per ambiente, per eolorito, per 
scuola e anche per principii, è così diversa dalla 
nostra. 

— A Londra"ha avuto Inogo la vendita all'asta 
di diversi quadri della scuola olandese moderna a 
profitto della Società di beneficenza olandese : il 
provento è stato di 2900 sterline. 

Il prezzo maggiore, 745 ghinee, fu raggiunto da 
un quadro di Alma Tadema; per uno di Maris si 
no pagato 520 ghiaee per no dî Truels 200. 

— Trovasi attualmente esposta a Londra un 
collezione di quadri moderni, fra cui sono notevoli 
aleuui di Rosa Bonheur, e del Meissonier ; inoltre 
un quadro di Turner che rappresenta la * Piazza 
di San Marco a Venezia. , 

pasa 
“ Manon ,, al Quirino. 


La bizzarra è appassionata fascinatrice, che ispirò 


rchè alll'azione dramasetica rien 9 
n 
mi 


le 
più @tpress strumenti, i 
vati è vivaci colori della tavolozai bal 

‘A questo si ‘feve ln fortuita @ll'opora geniate det 

Puccini, che ora ancor migliore ci appare, dopo tanti 
tentativi inani, spuntati qua e là. 
- La De Michebi, sedncentissima, il Mannucci, che 
in questo lavoro è perfettamente a posto, l’Ardito e 
il Tavecchia, artisti favoresolmente giù noti, danno 
una eccellente interpretazione, alla quale aggiunge 
singolare valore l’orchestra massima, sotto la intel- 
ligente bacchettn del bravo Poimimteri, comi nuoce 
soltanto un soverchio agitarsi sullo scanno; agitarsi 
non necessario, quando si ha a fare son tali ele» 
menti, 

Poche volte, credo, il Quirino ha accolto un com- 
plesso così serio ed artistico ; il popolare teatro è 
divenuto, in questa occasione, vera palestra d’arte 
e noi non possiamo a meno di rallegrarcene. £ il 
pubblico, caldo d’spprovazioni spontanee, parve, l'al- 
tra sera, dividere il nostro giudizio. 

Alessandro Parisotti. 


4 Sporto 


La prova dell'Andax — L'Audar è nato dav- 
‘vero sotto buona stella! 

Ieri la gita — favorita anche da un tempo splendi- 
do — & riuscita magnificamente, 

Sa 38 partenti (un nomero straordinario data la dif. 
ficoltà del percorso) trentaquatto furono gli arrivati in 
perfetto orario e precisamente : Principe Pallavicini, mar- 
chese Guglielmi, dott. Gialli, dott. De Nieola, Belloni, 
Venti, Castelfranco, Formenti, Paolieri, Cagiani, Arno, 
Toscano, Schroeder, Bandi, Marinucci, Ofermann, Galli, 
Fornesani, Allegracci, Andreoni, De Gregori, De Salvi 
Mazzantini, Mangin, Albrecht, Bellincampi, Trivella, Ame- 
gosetti, Picconi, Spasiano, Giorgi. Direttori ammirevoli 
della gita i segretari dell'Audax Moschi e Praga, 

Andarono ad incontrare i gitanti all’osteria di Finoc- 
chio controllandone l'arrivo il Direttore generale del 
Audaz Vito Pardo, il segretario generale Carlo Arioli 
e l'Audax Pinnarò. , 

Funzionarono egregiamente da capi squadra i vecchi 
Audar Belloni, De Gregori, Offermann, Allegrueci e 


on, 
Le Corse a Stupi 


Ippica. — Ermon ci telegrafa da Torino 1, 
ore 20,1: 

Terza corsa - Premio Principe Amedeo. L. 20.000 
Distanza m. 3000 circa (33 iscrizioni - 22 forfeits di: 
chiarati Îl 16 maggio alle 17). 

Corrono tutti gli iscritti. 

Com'era prevedibile la corsa riesee assai interessante. 

Magnifica partenza in grappo. Huntress del cav. Luigi 
Marsaglia tiene la testa durante il primo giro, Sparti- 
tento (favorito) dello stesso, dopo il primo giro riesce 
a passare avanti. Saint-Caprais di Dall'Acqua-Turati, 
quotato 2 12 montato da Hemming, prendo quindi la 
testa, seguito da Spartivento © da Tarantella della 
razza Volta, i quali conservano poi le loro posizioni per 
tatta la corsa. 

Arrivano 1. Saint-Caprais, 2. Spartivento, 3. Ta- 
rantella che distanzia il quarto di sette lunghezze. 

S.A. R, il Duca d'Aosta, che assiste dal palco reale, 
i interessa vivamente alla corsa ed applaude alla vit- 
toria di Saint-Caprais. 

N totalizzatore paga 19 lire. 

15. — Quarta corsa, premio delle Alpi (cor- 
gentlemen riders) di lire 1000. Distanza 


metri 2500, 
Su cinque iscritti, partono quattro. Giunge primo 
Need's Must (favorito) del tenente P. di Campello per 
una lunghezza e mezza ; secondo Grappin di Federi- 
co Tesio ; cattivo terzo Breadbasket del tenente P. 
Solarolî. 
Quinta corsa, premio della Società degli Steeple-Cha- 
Steeple.chase-handicap) di lire 1500. Distanza me- 
tri 300 circa. 
Iuscritti sette. Corrono e arrivano 1.0 Bright Co- 
lours di Maria Smith per otto lunghezze ; 2.0 Galiotte 
are Ranueci 
10 brillantissimo. Corso in piazza d'armi ani- 
0. 


Per il Pubblico 


x GALENDARIO. 
SABATO, '8 Giugno 1899 — S. Clotilde, 
Lera il Sole tie ere 4,38 m. = Tramonta alle 7,38 s. 
Leva la Luna alle ore 4,24 m, - Tramonta alle 2,15 e 


BOLLETTINO MEFEORICO. 
2 giugno, ore 15. 

Furopa: ancorà pressione bassa Russia, 730 
leriia Geraita 5798 Berlino, Monato.. Arno 
Italia 24 orez barometro ovunque ablassato fino tre mil 
Stamane cielo nuvoloso o coperto al Sud ed isole, seregr 
altro n 
Barometto: 768 Helluso; 767 Venezia, Ml 6 de. 
nova, Lisorno, Palertio, Calaaio, Napoli, Chieti; 709 sas 
sat, Cagliari, Taranto, Foggia. Li 

obabilità : venti deboli & freschi settentrionali, cielo 

voloso al Sud; sereno altrove. neon 


Sciarada 


Eà il mio primo di secondo lerso 
Giacché tu'in lutto me To chiedi ognora ! 


‘Splogaaîono del Passatempo precedente ; 
CAVAL-LETTO 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 31 MAGGIG 

Moretti Angelo, industriante, con Pallini Orsola 
Firmani Giovanni, negoziante, con Ciotti Quintina 

Mauiei Melchiorre, cuoco, con’ Di Gianfrancesco Berarliva 
Morettoni Giovanni, beccaio, con Mazzoechia Ester 
Betti Giulio, macellaio, eop Ciardi Augusta. 


Nati e morti danonziati nei giorni 30-31 maggio 
Nati 34 compreso 4 nato morto. 
Morti 46 dei quali 3 sotto i 7 anni. 


moRTI 


Brizzi Vittoria fu Luigi, Roma, 25, nubile 
Franeeseoni Enrico fu Giovanni, 56, celibe 
Cerasa Codini Augusto fu Pietro, Roma, 52, coniug. 
Ciobbi Vincenzo di Nazzareno, Orvieto, 40, celibe 

Simone, Roma, $1, vedovo 

Antonio fa Filippo, Civita Castellana, 60, vedovo 

Filippo di Ascenzo, Civitavecchia, 22, celibe 
Colona Aurelia fu Domenico, Civita Camporano, 49, 
Bonanni Teresa fa Carmine, Aquila, 76, nobile 
Tarantoni Erminia di Luigi, Roma, nubile 
De Malli Pietro fu Giov. Batt., Olevano, 50, coniug. 
Testa Luigi fu Clemente, Roma, 64, celibe 
De Bossi Marianca fa Bernardino, Roma, 89, coniug. 
D'Andrea Isabella fa Pietro, Velletri, 39, coniug. 
Pevilaeqna Candido fu Giuseppe, Roma, 80, coniug. 
Pepe Fulergio fu Antonio, Bagnorea, 48, celibe 
Piacidi Santa fu Loreto, Vallepietra, 66, vedova 
Resati Filotea fu Antonio, Corneto, 50, nubile 
Guasco Gioacchino fu Gaetano, Roma, 83, coniugi 
Marietti Emilia fu Pietro, Torino, 70, vedova 
Protani Giuseppe fu Luigi, Strangolagalli, 85, vedovo 
Ripri Aka fu Vincenzo, Civitanova, 17, nubile 
Piecboni Giulia fu Francesco, Roma, 39, coniag. 
Federoei Vivenzio di Pietro, Ronciglione, 34, coniug. 
Gabbani Sebastiano fu Giovanni, Roma, 72, coniug. 
Bozzesi Luigi di Gioacchino, Carasai, 33, coniug. 
Bianchi Giuseppe fa Antonio, Roma, 54, vedovo 
Baldossi Pietro fu Sante, Fiesole, Si, vedovo 

are di Luigi, Roma, 14, celibe 
Agostina fu Vincenzo, Paliano, 30, coniug. 
nata, Stoccetma, vedova 

Torr:ce Gimogra fa Raffaele, Arpino, 75, coniug. 
Contorti Nicolina fu Giovanni, Roma, 63, vedova. 


+ 


Ieri alle 2 ant., dopo fiera malattia 


CARLO CROCI 


dell'età di 20 mesi sfuggiva alle tristezze della ter- 
ra per andare a prender posto fra gli angeli del 
Cielo. 

Posa questo dolce conforto delle anime cristiane 
consolare lo strazio dei genitori, Car. Paolo Croe 
e Maria Pfyffer d’Altisofen, e dell’ intiera famiglia. 

Roma, 3 giugno 1599. 
Alcuni amici. 


Fiat dii] 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Palazzo di Giustizia 


Tribunale di Genova. 
(Servizio speciate del Pop. Rom.) 
Ml processo del “ Carlo R.,, 

Genova, 3, ore 1655 — F' terminato final- 
mente il famoso processo del Carlo R, del quale 
tanto si serisse. 

Le udienze sono state 11: sei frono ocenpate 
dall'esame testimoniale e dalla discussione e risolu- 
zione dei numerosi incidenti; cinque dalle 14 ar 
ringhe dei difensori. 

À mezzogiorno il pres, cav. Gonnella ha letto la 
sentenza. 

Essa eselude che le morti avvenute durante il 
viaggio siano da attribuirsi alla cattiva qualità del 
vitto o ad altri motivi, di cui potessero chiamarsi 
responsabili gli armateri. 

Ammette che il cap. Cremonini abbia commessi 
degli abusi e lo coninma alla reclusione per 85 
giorni e, in solidum con il Gavotti, al risarcimento 
dei danni; condanna i marinai Checchi e Montella 
alle reclusione per 1 anno e per7 mesi, rispettiva» 
mente, e assolve Raggio, Berlingeri e il dott. Ba- 
scaglione per non provata reità. 

ee 


Tribunale di Torino. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Torino, 2, ore 175. — (Ermon). Domani do- 
veva discutersi in Tribunale îl processo di diffama- 
zione intentato dal vescovo mons. Bonomelli contro 
Leopoldo Bignami corrispondente milanese della 
Stampa, contro il gerente e contro il sacerdote Pa- 
stori della diocesi di Milano, 

Avendo oggi gli lmputati rilasciate delle dichia» 
razioni nelle quali ritrattano ampiamente le loro af- 
fermazioni precedenti — dichiarazioni che saranno 
pubblicate domani — ed essendosi obbligati a ri- 
fondere le spese e a versare una somma che verrà 
devoluta al scopo di beneficenza, mons. Bonomelli, 
che era patrocinato dall'avv, Nasi, ha receduto dal 
la querela. 

—e@e— 
Processe Dreyfus. 

(8) Parigi, 1. — Corte di Cassazione. — L'av- 
vocato Mornard continuando ricorda le relazioni di 
spionaggio tra l'agente A... ed Esterhazy e dimostra 
che questi è l’autore del dorderam. 

Soggiunge che l'innocenza di Dreyfus rimane 
quindi dimostrata. E' impossibile di evitare la re- 
visione di una condanna di cui Henry e Du Paty de 
Clam furono gli autori. 

L’avv. Momard rileva le proteste d'innocenza di 
Dreyfus. Elogia vivamente il colonnello Piequart. 
Crede che le deposizioni dei colonnelli Du Paty de 
Clam e Henry nel 1894 basterebbero, secondo la 
giarisprudenza, a provocare la revisione del 3ro- 
cesto Dreyfus. 

L'avy. Mortard, dopo aver fatto l'esame dei do- 
cumenti dell’ incartamento militare, conelude chie- 
dendo alla Corte di Cassazione una sentenza di rin 

del capitano Dreyfus ad un Consiglio di guerra. 
Spiega che sî contenne così, în seguito ad ordine 
della signora Dreyfus, perchè Dreyfus vuole essere 
nuovamente giudicato ed assolto dai suoi pari. 

L'avv, Momard dimostra che sarebbe ingiusto non 
tenere conto delle dichiarazioni di due Governi esteri 
che Dreyfus non ebbe alcun rapporto coi loro agenti. 

Termina chiedendo che sî ponga fine al martirio 
di nn innocente e dicendo che Î' esercito, il quale 
vuole luce e giustizia, non si può considerare diso- 
norato pel riconoscimento di un errore giudiziario. 

T Presidente annunzia che la Corte di Cassa 
zione pronunzierà la sna sentenza în altra seduta, 
la cui data è indeterminata. 

La seduta è tolta alle 5,15 pom. senza alcun in- 
cidente. 


Ministero dei LL. PP. 
delle opere del porto di Bosa 
L.i0 


giugno - Manutenzione 
. (4899-1905). Presunto 


o - Fornitura di tonn. 2847 di rotaie di acciaio 

er 0 Martio, tipo a ‘nola. Pres. L. 634,008. 

o - Provvista dei ferri minuti occorrenti armi- 
rovio complementari. 4. lotto L 120,857: 


luglio - Costruzione tronco S.P. n. 444 Cosonza fra il * 
eraticello e la provinciale n. 27 presso Acqua del Cor- 
. Pres. L. 344,492, 
E, Arsenale Spezia, - 84 giugno - Provvista tubi di 
ottone © di rame. Pres. L. 300,000 
i, ‘acauri posti notarili nei Commni di Lucera, 
, Biccati e Castelluccio dei Sauri (distr. di Lucera). 


edere in 4° Pagina )e—| 
Prezzi è Aioiamento ei Iaszii 
Guida Forestiere - Orario Ferrorie. 


Gli Uffii di Ammin, sono aperti dalle 9 ant. alle 7 pom. 

Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente 
‘ino alle 3 dopo mozzanotte all'Ufficio di Redazione. 

Telefono- Per gli uffici d' Amministrazione N. 1224 
| ver gli vffici di Rednzione N. 1237. 


Cronaca:Roma 


Temperatura di ierî. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 243 — Minimo 127. 

jrinale, — Ieri S. IL il Re ricevette il 
Presidente della Camera on. Chinaglia e gli on. 
Bertolini e Falconi sottosegretari di Stato all’ In- 
terno e alla Giusi 

— Questa mattina - come annunziammo - S. M. 
la Regina partirà per Tivoli alle ore 10 12 ac- 
compagnata dalla principessa di S. Elia, dal cav. 
Guiceioli e dal conte di Collegno. Da, Tivoli si 
recherà in carrozza a S. Gregorio di Sassola. 

Giunta amministrativa. — Ieri il pre 
fetto comm. Serrao ha presieluto la Giunta Pro- 
vinciale Amministrativa per la tutela dei Comuni. 

L'annîversario della morte di Gari- 
baldi. — Ieri, ricorrendo il XVII anniversario 
detta morte di Giuseppe Garibaldi, la Giunta mu- 
nicipale depose sul busto dell'Eroe, in Campido- 
glio, una corona d'alloro con nastri dai colori del 

nane. i 

I vigili e le guardie municipali in alta uni- 
forme prestavano servizio d'onore. g 

‘Altre corone venivano deposte duraute la gior- 
nata dai Reduci delle patrie battaglie e dai su- 
perstiti garibaldini. > A 

Sulla torre del Campidoglio era stata issata la 
bandiera nazionale £bbrunata a mezz'asta. | — 

Tl Sindaco inviava al generale Menotti Gari- 
baldi il seguente telegramma 

Generale Menotti Garibaldi — Caprera. 

Nel cinquantesimo dall'anno glorioso della difesa 
di Roma, sia più che mai fervido l'omaggio che, per 
vostro mezzo, Roma, memore delle gesta dei pa 
rende alla tomba dell trmmorialo Eroe, che in s 
patrio valore e ogui virtù civile riassume. 

x Il sindaco : Ruspoli. 

Per l’acqua potabile. — Ci scrivono : 

“ L'ufficio d'i che con tanto zelo pubblica 
mensilmente il resoconto statistico, perchè si mo- 
stra sordo ai lamenti degli alunni della R. Seuola 
pratica dagricoltara, che sono costretti a bero del- 
Paequa tatt’altro che potabile ? 


“ Un assiduo. n _ 
Giriamo il reclamo a chi di ragione perchè si 
reda. Si tratta, infatti, si vera sunt esposita 
i cosa grave che non può essere trascurata. 
Pubblica sicurezza. — E' stato encomiato 
il delegato Saraiva Alessandro. 
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Vaticano. — leri il Papa ricovetta ii n- 
lieuza privnta monsignor Falconio, vescovo di A- 
cerenza è Matera. 

— Stamane nella chiesa di S. Ignazio sarà ce- 

‘a una messa solenne per la ricorrenza del 
o incordotale del cardinale Datarlo Aleisi- 
Ila. 


sisterono tutti cli impiegati della Date- 


i quali hanno offerto al Cardinale nn ca- | 


duro. 
o la messa a 

no in Dateri 

500 cuperti 

Nella chi 


Inogo nn rinfresco e a 
sarà servito un pranzo 
di 

parrocchiale di S. Andrea delle 

s ‘e la chiusa del Mese Ma- 

solennità straordinaria, 

Già in tatto il mese fn un accorrere di fedeli 
srediche di monsignor De Giovanni, il quale 
arbo è squisitezza d'animo ha voluto che 
ferte raccolte 


A — A mezzogiorno n 

presentanza del Cireolo G, Garibaldi e Ui 

mocratica Laziale in vettura si recò al Gianicolo 
orre sol montinento di Garibaldi due coro- 
i nastri cor: la seritta: 

olo G. Garibaldi 


a prossima, pi 
lo Statuto saranno distribuite dal sindaco in 
‘ampidoglio Je seguenti onorificenze per atti di 
valor civile: 
Medaglia d’argento — Cav. Antonio Calabresi, è 
P. S.. per essersi distinto nel sedure i ta- 
multi avvenuti 111 ottobre 1897 in piazza Navona, 
De Clementi Guido del. di P. S., per avere il 17 
103, 1897, nel proprio ufficio, disarmato una donna 
che aveva esploso ripetutamente una rivoltella contro 
un individuo col quale era in questione. 
Medaglia di bronzo — Dott. Paolo Ceccopieri, i 
«pittore di P, S.,, De Clomenti Guido, Saraiva Ale 
iro, Dara Gabriete, Vezzani Enrico, delegati di P.S. 
no Giovanni, mar, dello guardie di città, per 
operati efficacementa a sedare i tumulti al 
Circo Agonale l'11 ott. 1897. 
sia Luigi, guardia di finanza, che il 14 marzo 1898 
intara una mandria di vaccine inferocite traendo 
n salvo una donna che giaceva in terra. ferita dalle 
cine stesso. 
enzi Enrico, oste, il 5 sett. 1897, salvato un in- 
che si era gettato nel Tevere & scopo suicida. 
Marchettti Luigi, st il 7 luglio 1898 riuscì a 
rattenere una donna affetta da mania suicida che stava 
per precipitarsi da una finestra. 
Attestati di pubblica benemerenza. — Lalli Fran 
ispettore munie., il 18 settembre 1597, fermato 
lo attaccato ad un veicolo in fuga, riportando 


a ia, 14, 
© cole, guardia È die, id, id. 
Cristando Ignazio, id. 
Ceco Adolfo, id., il 2 
Miniscaleo Dor febbraio 1998, i 
ni Paolo id., il 18 aprile 1998, id. id. 
minîo id., l'8 aprile 1898, id. id. 
rzognoni Corrado, imp. com., il 19 genn. 1598 di- 
leva an agente municipale, sopraffatto dalla folla 
oleva impedirgli una contravvenzione, 
‘lf Giovanni, imp, al Min. delle Poste, il 16 dic. 
1897, affrontava e fermava un cavallo attaccato ad una 


il 27 febbr. 1898, ferma 
un carro in fuga, 


a della tere i 

ingeli del vini, romana 

Hennicelli. I 

ristiano 

Croce 
î a coppia gentile, © 

jano.gli amici i più since 


LIRE, mo di tutto cuore i nostri. 


olio direttivo, 
nato, duchessa di Zoagli e contessa Canevaro. 
el lago trovavansi varie imbarcaziobi ornate 
Înuna di a sero posto S. M. la Re- 
il suo seguiti scendere nel tempietto 
fu servito il ti mentre Augusto Sindaci 
recitava alcune sue Teggeade romanesche. 
‘M. la Regina elargiva 500 lire, la contessa 
evaro 200, È ì 
Votavansi molte signore dell'aristocrazia che 
oftri 
— Buon sm rimenti la festa data 
alla Casina del Pincio a beneficio del dispensario 
SA i di via Galilei — 
i fece dell’ ica dalle signorine Fa 
inni e De Bonis e dai sigg. Po Reggi 
td Inserzioni Dupont. n 
ar Animatissima la pesca di beneficenza. 
ITOTI Anche la festa sportivaal Velodromo Roma 
mò discreto pubblice. La cnec Je corse 
edistiche, il giuoco della palla lanciata, gli 
e le corse dei butterì 
o e riscossero applausi. à 
coni amministrative. — Essendosi 
tituiti alcuni Comitati indipendenti che cer- 
cano aderenti e sottoscrittori nelle file dell’ 
nione romana la presidenza dell'Unione “ a di 
pare malintesi che potrebbero ingenerare poi qui 
The disinzanno e qualche dissenso . ha pubbli- 
cato una lettera cou la quale dichiara di non a- 
Ser nulla di comune con quei Comitati. 

H credito agrario laziale. Gioveli col- 
l'intervento del conte Edoardo Soderini, si è s0- 
lennemente inanentata in Cave la succursale del 
Credito agrario laziale. 

Nelle sale municipali il conte Soderini, presi- 
dente della benefica istituzione, presentato dal 
cav. Paolo Ziluca sindaco di Cave, pronunciò un 
discorso di circostanza, riscuotendo unanimi ap- 
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10 1p 20 
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dei Comuni. 


vernativo della 

1 principali 
di aziende ass a mmoi 
principe Torlonia, i signori. Franceschetti, Gri- 
foni, D'Antoni, Blasi, che s' interessavano assai 
a vedere il funzionamento di qaesta forbice per 
tosare, e con la quale la meccanica fa un altro 
grande passo per favorire l'agricoltura. 

L'uso ne è kle il lavoro solleciti 
tore sebbene ancora non avesse famigliarità con 
l'ap o, tosò la prima pecora în 20minuti, 
le abeonda in 15, All’apparecchio motore possono 
appiicarsi 10 e 20 forbici, ed ognun capisce l'u- 
ilità dell’applicazione. i 

Oggi continuerà a funzionare l'apparecchio to- 
satore. ; y 

‘Quanto prima si farà funzionare la scrematri- 
ce Sordi, © la rangolazione della crema per la 
formazione del burro. 

Il prof. Schlechtleftner, — E' morto, 
improvvisamente, ieri mattina, nella sua casa di 
via Palestro, 88, il cav. Antonio Schlechtleitner. 

Era un vecchio soldato. che aveva preso parte 
a tuite le battaglie per l'Indipendenza d’Italia, 
a cominciare da quella di Crimea, ove aveva me- 
ritata una medaglia, sino a quella del 1866, in 
cui combattè a fianco di Garibaldi. In questa, 
auzi, riportò l'alta onorificenza della croce di 
cavaliere dell'Ordine militare di Savoia. Si ritirò 
nella riserva col grado di maggiore. G 

Ricopri per qualche tempo la carica di segre- 
tario generale della Croce kosa, che dovette la 
sciare per motivi di salute. Ora aveva accettato 
l'insegnamento della lingua francese, ed era pro- 
fessore in uno dei nostri istituti classici. 

E' stato anche collaboratore di giornali romani. 

Biblioteca Fran] — Domani, 
ricorrenza dello Statuto, la biblioteca rimarrà 
chiusa al vubblico. 
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“ Un assiduo. n 


Ei ragione perchè si 
sposita, 


Conferenza. — La signorina Maria Bobba, 
professoressa, questa sera, alle ore 17, nella sala 
concessa dalla Società degli agricoltori italiani 
(via Poli, 53) terrà una conferenza sul tema Tra 
| le cune. ‘Tema davvero gentile: ed è infatti data 
i per iniziativa del Cinb femminile internazionale. 
Binnea — Una rappresentanza di 
| questa Associazione si è recata ad assistere alla 

premiazione del volontari della società consorel- 

la, in Civitavecchia. 

Tntervennero alla cerimonia, l'ammiraglio Pa- 

Jumbo, il Sotto-prefetto comm. Pino, ufficiali 
del 5Lo fanteria col tenente colonnello, il capi- 
tano del Porto, il pro-Sindaco, jl presidente, la 
Congregazione di Carità, i vigili e moltissime si- 
gnore. 
_ Al banchetto parlarono il marchese Guglielmi, 
il comandante di Civitavecchia, Gng'ielmotti, 
ce di Roma, conte Cuomo, il prosindaco ed 
altri 

Si organizzarono dopo gite in mare ed in cam- 
pagna, riascite così bene che nei componenti la 
Croce Bianca, vivo rimarrà il ricordo di questa 
lieta e geniale festa. 

Per Îo Statuto — Alla Rivista che S. M. 
il ite passerà alle truppe del presidio al Macao, 
alle ore 8 per la ricorrenza della festa Naziona- 
le dello Statato, sono invitati tatti gli ufficiali 
ia congedo del presidio, 

Gli ufficiali montati per le ore 7 112, dovran- 
no trovarsi. a cavallo, nel giardino del Quirina- 
le posti in linea. 

Quelli a piedi, per la stessa ora, dovrannotro- 
varsi nel piazzale del Macao, 

‘Tutti vestiranno la grande uniforme, con 

sciarpa. 
. Imposte dirette — La Commissione di La 
istanza per l'applicazione delle imposte dirette ha 
accolti i reclami sulla tassa di ricchezza mobile di 
Posi Romolo, ‘ologere Cascio, Grazioli Giovanni, 
Marcucci Eugeni 

Ha accolti in parte quelli di Ghiandoni Silvio, 
Acomanni Pietro, Merenghi Alfonso, Procario Ser- 
torio, Monti Leonardo, Mazzolini Gioranni, Ceraso 
Carlo, Di Segui Mosè, Bettazzi Giaccm 

Ha respinti quelli di Bernaschi Francesco, Ascenzi 

Petraglia Augusto, Baiardi Salvatore, Pen- 
i Domenico, Pompei Pietro, Del Tufo Vir 
ginio, Mariani Arturo. 

Il chiasso degli studenti. — Ieri il so- 
lito gruppetto di stadenti socialisti prese occasione 
di una lezione dell'on, Ferri per provocare una del- 
le non meno solite chiassate. Terminata la lezione 
verso le 16 il Ferri veniva applaudito all'uscita 
dall'Università e accompagnato dagli amici verso la 
Camera. Naturalmente il delegato Di Clemente, tro- 
vandosi a piazza Sant'Eustachio, interveniva per 
sciogliere la dimostrazioneella : il Ferri allora saliva 
su di una vettura e continuava la strada seguito 
da una parte degli amici fino a Montecitorio, Es- 
sendosi quivi rinnovate le dimostrazioni ed essen- 
dosi emesso qualche grido sovversivo, l'ispettore 
Rinaldi e il delegato Tara procedevano ad alcuni 
arresti. 

Tl baccano così ebbe termine, Gli arrestati furono 
poco dopo rilasciati. 

Le quattro importanti vendite ieri 
preannunziate ed afiidate al A. Perito Muccioli Giu- 
Tio, dalla nobile famiglia del Conte Jean De Cla 
vières, avranno luogo & principiare da lunedì scor, 
alle ore 10 ant., nel palazzo in Via Venti Settembre 
98 B (di fronte alla chiesa della Vittoria) ammez- 
zato, Oltre l'ingresso stile antico e le camere da 
letto nobili e per la servitù corredate di tutto il 
necessario vi sono: la camera da pranzo stile cin- 

il famoir e lo studio con teudaggi e por- 

diverse e quanto altro alle medesime 

ottimo stato; due sale da ri- 

cevere con tappezzerie svariate, servizi di sufà e pol- 

trone ricoperti di stoffe in seta, mqbili a fantasia di 

noce e Incesti, arazzi dipinti da buon autore, spee- 

chiere dorate e con comici di pe'uehe, pianoforte a 

îr, portavasi, colonne, quadri, tappeti, men- 

sole, orologi, vasi giapponesi, piatti di Pesaro e so. 

pramobili diversi. Per avere una idea più esatta di 

queste vendite domandare il catalogo in Via Na- 
zionale 30, Stabilimento di mobili e tappezzerte Muc- 
cioli Giulio e presso il portiere del suudetto palazzo 
in Via Fenti Settembre 96 B. : 

Ve a in vendita anche una charvette in 
Buono stato. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma 

ti al 1 giugno 1899. È 
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o nella sua abitazione via Cimarra 
prarriso malore, 


da vario tempo 

ie e figli. Questi sono attualmente a Piti- 
giano, non essendo lo scrivano in condizione di 
mautenerli 

Ii pover'uomo abita in via dei Coronari, 214. Ieri 
il Nardi incontravasi con l’amico Testa Tristano, 
Questi avendolo veduto triste e peusieroso, cereò di 
divagarlo conducendolo a mangiare în una osteria. 
Il Nardi però si rifiutava perfino di bere. 

Alle 10 di giovedì, dovendo il Testa rincasare, il 
Nardi offrivasi di accompagnarlo alla sua abitazio- 
ne in via Napoli, 42, p. 8° I due amici si avvia» 
tono infatti verso via. Nazionale passando per la 
scalinata che da via delle Tre Cannelle conduce al 
Quirinale. P 

Il Testa dovette quivi allontanarsi un momento 
e îl Nardi colto questo frattempo ingoiava del su- 
Dlimato corrosivo che aveva in una bottiglina. 

Non contento di ciò, estratto dalla ta 
colo revolver, si esplose tre colpi in direzione ‘del 
cuore. 

L'amico terrorizzato correva a chiamare la guar 
dia Diana Salvatore che, recatasi sul luogo. racco- 
glieva il Nardi a terra privo di sensi în una pozza 
di sangue. 

Fu trasportato alla Consolazione dove i dottori 
Rossi ed Esdra lo giudiearono in pericolo di vita. 

— Alle ore 21 di gisvedi presentavasi all'ospedale 
di San Giacomo, Caprari Isabella, d'anni 26 romana, 
maritata a Posi Luigi, abitante in via Cavallini 
n.32 i accusando forti dolori allo stomaco. 

Alle insistenti interrogazioni del medico di guar- 
dia finì col confessar în seguito a dispiaceri 
di famiglia, nella propri: ione aveva ingoiato 
del sublimato corrosivo. 

Niente di grave. 

Baruffa. — A causa di ginoco nella. tenuta 
+ Solone , fuori porta Maggiore il contadino Lu- 
cente Carmine d'auni 25 da Chieti si buseava na 
scarica di bastonate del macellaio Di Battista Nicola. 

— Due individui, il fonditore di metalli Salvati 
Romolo ed il facchino Macchia Augusto, l'altra not- 
te si presentarono a S. Antonio, a brere intervallo 
l'uno dall'altro, con gravi ferite di coltello. Un ter- 
zo, il facchino Dionisi Raffaele, giangera all’ ospe- 
dale iermattina con lesioni alla fac Dr 

La loro dichiarazione di essere stati feriti în lo- 
calità diverse e per dividere dei rissauti, non per- 
suase interamente la questura. & 

Vennero fatte indagini e da queste sembra che i 
tre individui-si sarebbero feriti scambievolmente in 
una osteria di via Casilina per gelosia di donne. 

Intanto è stato proceduto all'arresto di uno di 

il Dionisi, 
2: i FS 


Piccola Cronaca 


Le persone w po' attempate, che hanno mol- 
ti denti cariati în boeda, rimarranno sorprese del be- 
Refico effetto che proveranno dopo di aver sciacqua- 
ta la bocca col uovo dentifricio antisettico Odol. 
L'epidermide delle geugive si rassoderi ed in tatta 
Ja bocca si diffonderà um sensu benefacente, risto- 
tante © rinfrescante, L'Odol si compera nelle mi- 
gliori profumerie © drogherie. 


Chi netterà la bocca ed i 
denti costantemente con 
Odol preserverà certamente 
i suoi denti dalla carie. 


Teatri di Roma 
2 Giugno 

Costanzi — Sotto ì nigliori auspici, e salu- 
tata da entusiastici applausi, la Compagnia Leighcb- 
Reiter inaugurò jeri sera la stagione di prosa in 
questo teatro, 

Dopo gli splendidi successi ottenuti dalla Gelosa, 
non è più il caso di tesserne ora gli elogi. 

Quello che sî deve registrare per la cronaca è 
che il teatro era iersera gremito di pubblico e che 
la graziosissima commedia di Bisson ebbe una in- 
terpretazione veramente magistrale, tanto che gli 
esecutori furono più volte chiamati all'onore del 
proscenio. 

Questa sera Doulowreuse e sabato poi si rappre- 
senterà Zazà, la fortunata commedia che tanto in- 
teressò il nostro pubblico e che avrà per protago- 
nista l’eletta attrice Virginia. Reiter, una meravi- 
gliosa interprete, un'artista pieua di fascino, 

Valle — Tutto esaurito alla prima rappresen 
tazione di Eduardo Scarpetta — a proposito nuovi 
rallegramenti per la nomina a cavaliere ufficiale — 
iersera col Romanzo di un farmacista povero. 

Grandi appiausi a totti è molta ilarità, 

Stasera Zu miedico do le femmine e domani l'at 
tesn Pupa movibile che a Napoli fu replicata per 
novanta sere consecutive. 

Nazionale — Alla valentissima attrice Italia 
Vitaliani iersera grandi feste per la replica di 4- 
driana Lecouvreur. 

Stasera Tragedie dell'anima di R. Bracco, nuova 
per Rom 

Adriano. — Gran concorso di pubblico sia 
alla Fedora che alla Carmen. Anzi alla Carmen 
il teatro era affllatissimo ed il successo fu addi- 
rittura enorme. 

La Borghi si fece di nuovo ammirare pel fascino 
e la grazia squisita dell’arte sna finissima e V'A- 
postolu rinnovò i miracoli del bel cauto, del dolce 
canto italiano. 

Di nuovo non vi fu che îl debutto della signori- 
na Gigli, la quale nella parte di Micaela sì mostrò 
artista cificace. 

Allieva degna dell’esimia maestra Coccia, la Gi 
gli cantò con metodo sobrio, squisito, bene equili 
Srato, tale da poter dare felice rilioro alla sua vo- 
ce gentile, appassionata. Ed il suo più che un de- 
butto si può dire che è stata una promessa sicura 
del più lieto avvenire 

Gli applansi quindi non manearono e furono 1 
petuti e calorosi. 

Questa sera riposo e domani replica della Carmen. 
Lunedì poi l'Amico Fr 

Quirino. — Ottima l'idea — dopo i trionfi 
Pucciniani — di dare la Manon Lescaut dello stese 
so Puccini che tautî graditi ricordi ha lasciato 
fra noi. 

E se l'ilea fu eccellente, non mancò certo jerse- 
ra l'eseenzione che nel complesso fu buona, specie 
per l'orchestra — che è quella massima nostra — 
la quale riconfermò le sua fama invidiabile. 

E L'orchestra era diretta dal braro maestro Pal- 
minteri, che concertò l’opera con molta cura e calure. 

Il teatro era ahbautanza affollato e le feste e i 
battimoni nonchè le richieste di dis furono moltis- 
sini, Quanto prima I Lombardi. 

Manzoni. — Si replica il dramma Il segreto 
del marinaio, che ierî procarò duo piene fenomenali 
con applausi ai bravi esecutori. 

Quanto prima spettacolo in onore del brillante Ve- 
stri con programma straordinario. 

Nuovo. — Siamo alle ultime rappresentazioni 
della compagnia. Stasera si replica il ballo Una le- 


zione di ballo, vi-redato dai quadri artistici viven- 
ti e da una commedia Ce onlemnella 


Sferisterio Sallustiahe. “ 1, partita di 
oggi rossi: Bess, Mazzoni è Bosonl® Pra; 
Lotti, Marini e Moggi = — ò 
9a partita : rossi : Gabri, Nidiaci e Moggi: tur- 
Franchi, Mazzoni e Busoni. Fabr. 


chini 


SocitàItliana po Carhuro di Calcio 


Acetilene ed altri gas 


Capitale L. 6.000.000 - Versato L. 5.000.000, 
Anonima con sede in Roma 


Il Capitale Sociale essendo stato portato con de- 
liberazione dell'Assemblea straordinaria 25 maggio 
1899 a E. 6,000,000 i portatori di azioni delle prime 
tre serio del Capitale Sociale (n. 1 a 9000) e di cer- 
tificati provvisori della 4.a serie (n. 1 a 182) sono 
invitati a presentare i loro titoli alla Banca Com- 
merciale Italiana, Sede di Roma, per ricevere în 
cambio un ugual numero di azioni nuove, dell'uguale 
valore nominale di L. 250, \ 

Le azioni presentate al cambio derono portare il 
enpone n. 8. titoli consegnati in cambio, tanto del- 
le azioni quanto dei certificati porteranno pure il 
cupone n. 3. La consegna dei nuovi titoli avrà prin- 
cipio il 20 giugno 1849. . 3 — 

'{ portatori degli antichi titoli riceveranno inoltre, 
como quota di partecipazione al reparto dell'aumento 
patrimoniale di cui alle deliberazioni dell'Assemblea 
Straordinaria del 25 maggio 1899, per ogni gruppo 
di tre azioni presentate, una azione nuova intiera- 
mente liberata del valore nominale di L. 250 con 
godimento 1 luglio 1899. i 

Le frazioni saranno rappresentate da buoni al por- 

tore. 

17 fortutori di gruppi di tre azioni vecchie o di 
tre buoni che presenteraumo i loro titoli entro il 10 
luglio 1899 avranno l'opzione di ritirare, in luogo 
dell'azione nuova ad essi spettante, L. 600 in con- 
tanti. 
Roma, il 1 giugno 1899. 
Il Consiglio d’amministrazione. 


AFFITTANSI 


[In via Emanuele Filiberto eleganti appar- 
tamenti grandi e picceli in bella pos 

ine con vista su giardini, terrazze per fiori, 
luce elettrica. Igiene perfetta. Rivolgersi 


all’ Ufficio in detta via N. 233. 


RINECI A, B Consulti 
OSTETRICIA ov. Said... Bernardo 


AVIMENTI 
E TAPPETI DI LEGNO 
Roma - DUE MACELLI 59 D - Roma 
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La Camera di ieri. 

‘Tutta la seduta è stata impiegata in ap- 
pelli nominali, richiesti daìl’estrema sini- 
stra, che prosegue nel suo sistema d'ostru- 
zionismo. a 

Dopo le interrogazioni, l’ordine del gior- 
no portava la verifica dei poteri. La Came- 
ra doveva deliberare sulle conclusioni della 
Giunta per le elezioni di Milano, Forli, Ra- 
venna € Pietrasanta. 9A 

Per la prima, quella dell’on. Turati a Mi- 
lano, si è fatto un primo appello sopra la 
sospensiva ed un secondo sulle. conclusioni 
della Giunta, per l'annullamento, e chesono 
state approvate. 


Essendo ieri l'anniversario della mort® 
si Garibaldi l'on. perla pronunziò una bre” 
commemornzione, alia quale si associò, 
fra gli applausi ‘ella Camert l'on. Chitaglia. 
La seduta terminò con un ultimo appello 
nominale per annullare l'elezione dell'on. 
De Andreis a Ravenna, 


Commissione araldica romana. 

Ieri mattina nei locali degli archivi di Stato 
si è riunita la Commissione araldica romana, pre- 
sieduta dal duea di Fiano e composta dal comm. 
De Paoli, principe DAntuni, conte di Carpegna, 
matchese Pietramellara, prof. Tomassetti e sena- 
tore Vitelleschi, 3 

Intervenne anche il Commissario del Re, baro 
ne Manno. 

Fu deliberato intorno ai titoli di nobiltà per fa- 
miglie della provincia romana. 

AI valore civile. 

Sono state accordate medaglie d'argento N. 34, 
medaglie di bronzo N. 30, attestati di pubblica be- 
nemerenza N. 38. 

" Provincia di Roma - Medaglia d’argento: Costan- 
tini Ercole, brigadiere dei reali carabinieri, Marcelli 
Domenico, contadino (defuuto), Aseenzi Autonio, con- 
tadino (detunto). 

q fedaglia di bronzo: Ribeca Giuseppe, guardia di 
città. 

Attestati di pubblica benemerenza : Pacioni Sil 
viano, custode delle senole, Rosatelli Ercole, vettu- 
rino, Calanca Martino, guardia municipale,  Ange- 
Ineci Domenico, contadino, Angelucci Eugenio, con- 
tadino, Meluzzi Giuseppe, coutadino, Micheli Il Fla- 
minio, gnardia municipale, Villoresi Giorgio, soldato 
di cavalleria (22°), De Marchis Luigi, contadino. 

AI Consiglio di Stato 

Teri si è pubblicata la decisione della I S zio- 
ne del Consiglio di Stato, che respinge il ricorso 
degli avvocati fiscali contro il deereto di nomina 
a sostituto avvocato generale fiscale del cav. Vico, 
e condanna i ricorrenti alle spese. 


Ministero Interno. 


Teri mattina î palazzo Braschi î ministri ebbero 
ma confernza intorno alla situazione parlamentare. 


Ministero Esteri. 


Ieri, pel consueto ricevimento diplomatico, si 
recarono alla Consulta gli ambasciatori di Fran- 
cia, Austria-Ungheria e Tufchia; il ministro di 
Danimarca egl'in ricati di affari di Germania, 
Inghilterra, Grecia e Rumania. 

Trovasi in Roma il cav. Gio. Battista Machia- 
velli, già i. Console Generale a Tunisi ed ora 
a disposizione del Ministero. 

E' morto a Galatz (Rumania) il cav. uff. Giulio 
Tesi, Console di prima classe con patente di Con- 
sole Generale. 

Ministero Finanze. 


Gli on. Ca e Ferrero di Cambiano hanno 
costituita un'unica segreteria particolare compo- 
sta dei signori cav. Pietro Fabris, cav. Matta e 
dott. Bottaro. 

T! comm. Bernasconi ritorna al suo antico po- 
sto di direttore dell'ufficio tecnico centrale. 

Ministero Tesoro. 


La Commissione di vigilanza sull'ammmistra- 
zione del debito pubblico, presieduta dall'on, se- 
natore Artom, ha nominato relatore l'on. Napo- 
leone Ferraris. 


Ministero Agricoltura. , 


La Commissione reale dell’ Esposizione di Parigi 
sî riunirà il 7 corrente, presieduta dal ministro 
landra, per deliberare definitivamente sulla accetta- 
zione delle domande degli espositori e sulla ripar- 
tizione degli spazio 

Le Sotto Commissioni riferiranno sul lavoro da 
esse compiuto. 

Ministero Marina. 


La “ Partenope , è giunta a Na 
spuccì » è giunto a Hong-Kong ; 


gionto a Suda; & Arelimede - è giunto a Salo- 


amo dv città di Mie 
PIV CI gionta a Balla. 
Att del Governo. 
La Gazz. Uft. 
RR DD. i 


* iunta a Suce; 


ati modificazione a ReGolam organ. € di- 
: pue di Jegas 

muinistrazione della Congreea- 

Ia Campania rimettendo al Prefetto della 


a di uno speciale Commissiario — Giunta 
dei Com. 


zione di 
provin 
gor 


a lan 
e la unificazione dei debiti delle Prov. 
dotta Licia Avvisi — Disposizioni fatte nel personale del 
Ri, Ispttorsto Generale dello Strade ferrate. — Prezzo del 
cambio — Media dei corsi del Consoli dato a contanti nelle 
orso dell Regno. 

a 


Informazioni estere 


B e pre 1850 — (5. C)). E' morto” 
oggi a Sl anno il sac. Gaetano a i, già inse, 
gnante di Diritto canonico nell'Ateneo bolognese. 
ed gi tapo ce di sè nando ventinove anni in- 

, per dissensi con la Corin romana, gettà 
tonaca alle ortiche. pun. 
. Pochi anni or sono, però, tortiato a più miti con- 
sigli, l'aveva ripresa cd avere ottenuto di celebrare. 
nuovamente la Messa, 

Napoli, 2, ore 17,5 — La eronaca odiema. re- 
istra tre ferimenti gravi 6 un suicidio. 

All’ospedale di Loreto è stato ricoverato certo 
Cesare Moretti dî anni 17, ferito di coltello allo 
stomaco son lesione del di 

ll feritore non è stato i 

A Scafati il calzolaio Rocco, con la com» 
Plicità di Pasquale Nasti, ferì gravemente al torace 
con due colpi di rivoltella, il macelinio Catello Ga- 
gliardi per una questione arvenata peco prima due 
tante la processione del Corpus Domini. 

Il marmista Raffaele Ciauci, în seguito a diver 
bio per il gioco del tocco fa ferite mortalmente al 
l'addome da certo Raffaele. 

Arturo Pucci, ventanenne, studente di legge, si 
è suicidato per motivi di famiglia, esplodendosi ua 
colpo di risoltella alla tempia destra, 


n) 


BORSE E MERCATI 


Roma, 2 giugno 1899, 

Gli avvisi favorevoli dei mercati esteri contribui- 
rono a consolidare la buona tendenza qui. Molto 
ferma la Rendita per fine corrente fa trattata da 
102.95 a 102.92 e attivissima e non meno sostenuta 
per contanti da 102.72 a _l{ 

I valori tutti fermissi 


anca d'Italia 992 — 
Commerciale 754 a_73 Credito 646 a 647 — 
nei Roma 144 — Acque 1225 — Gas B8I a 878 
mobiliari 231 a 235 — Omuibas 427 a 4381 — Mo- 
lini 106 a 107 — Istitato fondiario 530 a 581 — 
Concimi molto attivi 134 a 185 — Venete 109 a 
110 — Condotte 294.50 a 296 — Risanamento 32,50 

50 — Carburo 1060 a 1055 — Montecatini 


mbi in ribasso. 
Francia 107.02 12 — Londra 26.96. 


Ore 18,30. — Senza affari. 
Rendita 102.92 112. * 


Cambio dazio doganale 3 giugno L. 107.10. 
Dal 29 al 4 — fino a L. 100 — M. 106.90, 


BORSE ITALIANE — 2 giugno 1899. 


N. B.- I prezzi sono a fite mese, 


Genova | Milano 


VALORI Torino 


Rendita cont. 
Ia fine 
Ta. 4 1120]0 
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Parigi, 2, 15,15 | Apertura 
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IS 


DELA 


A Parigi. 
Nuovi incidenti dell'affare Dreyfus. 

®) Parigi, 2. — Il coloanello Du Paty de 
Clam è stato arrestato, jersera, alle ore 7.30, 

Tn ufficiale della Guardia repubblicana lo con- 
dusse al carcere di Cherche-Midi =. _. 

Si diceva, stanotte, che altri provvedimenti sa- 
rebbero stati presi contro altri ufficiali e spe- 
tialmente contro il generale Mercier. Questa vo- 

erò è infondata. È 
“È Parigi, 2. Il colonnello Du Paty de 
Clam diresse, ieri, al Ministro della guerra, Krantz, 
qna lettera colla quale protestava contro gli at- 
tacchi di cui è oggetto e reclamava, come di diri 
to, l'autorizzazione a contro Î suoi ca- 
lunniatori. 

I giornali ritengono 
sto de! colonnello Du 
alla deposizione del cal 
Corte di Cassazione ei 
Beaupré rai $ 

‘ probabile che il capitano Dreyfus. venga 
ilato nella seconda quindicina di luglio. 
Paris assicura che il generale Zur- 

to la concessione della li- 
colonnello Cameo h 
°3) Parigi 2. — Il colonnello Du Paty de 
cita è so, arrestato sotto l'accusa di falso e 
di falso. pete 
180 ‘arresto fu deciso nel pomeriggio di ieri dal 
Ministro della Guerra, Krants, d'accordo col Pre- 
idente del Consiglio, Dapuy. ) 
Sidente del iarresto del generate Mercier è as- 


procedere 
generalmente che l'arro- 
Paty de Claw sia dovuto 
itano Cnignet dinanzi alla 
alia relazione di Ballot- 


Ficho de 


solutamente falsa. 
Servizio speciale del Pop. Rom. 
Parigi, 2, ore 19,45 — L'arresto di Paty de 
Glam addolora senza stupire. 
Zola arriva domenica 
Dimostrazioni all'esercito; 
2, — Iersera i boulevards erano 
‘di dimostranti în piazza dell'O- 
liese è gridavano : Vird 
h 


'atriotti gridavano : 


alità realiste, con 
so dalla polizia. 

sekroy, e quello 

Gireolo mi- 


(Servizio part. del Pop. Rom.) 
Parigi, 2 oro 16,15 (fonte francese) — Fer- 
missimi specialmente valori spagnuoli. 


(fonte italiana) — Feruis» 

valori. spaennoli 

redesi nova spinta grossi ae- 
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Dispacci d’ urgenza 


Liverpesi, ? giugno 


del giornale 


Cotoni 
TENDENZA sosicuuta 


Havre, 2 giugno oro 16,15 (argonza apertura) 
Cotoni - Vendito probabili del giorno 
Prezzo fimo giugno 
TENDENZA calma 


Castò Santos good average 
TENDENZA calma 


Vendita sacchi N. 


1100 
Prezzo £. % 85 | 


ULTIMA ORA 


Campodipietra, 9, ore 1945, — A Campo 
aipietra, Nicola Paleva uccise a coltellato; per in- 
teressi, il suocero Fortunato Carlone. Fa arrestato. 


(8 peu “ POPOLO ROMANO w 


87 arri 


È IL POPOLO DELLA NEBBIA 


‘ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 
è{rraduzione dall'inglese di Lida Cerracehini )- 


CAPITOLO X. 


Leonardo fa un piano. 

“ Ora, Otter, io sono Pierre, il mercante di 
schiavi francese che viene dal Madagascar, e tie- 
ni a mente che tu sei il mio servo. 

“ In quanto a Soa essa è la guida o l'inter- 
prete come si vuole. 

“ Noi dobbiamo passare il cancello, ma il vero 
Pierre non deve mai passarlo nè vi deve essere 
sentinella per farlo entrare. 

“ Credi di potere sbrigare questo affare, Otter, 
‘0 me ne devo incarieare io? 

— Mi viene in testa, padrone, che noi possia- 
mo imparare una buona cosa da questo Xavier. 
Io potrò fingere d'aver dimenticato, un non 80 
che nel canotto e la sentinella mi potrà aiutare 
a cercarlo quando voi avrete oltrepassato îl can- 


37 | cello. Quanto al resto io sono pronto, forte e muto. 


— Pronto, forte e muto devi essere. Baatereb- 
be un rumore e sarebbe finita. 

Allora, piano piano, andarono fino al canotto 
che avevano scelto e lo sciolsero. 

Vi si imbarcarone ed Otter prese i remi. 

Dapprima lasciò che il canotto scendesse ada 
gio adagio a seconda della corrente ed al coper- 
to della riva per un tratto di cinquanta metri 
tirca. Poi virò di bordo e la commedia incominciò. 

— Dove vai ora, stupido — disse Leonardo ad 
alta voce ad Otter, in quel dialetto arabo ba 
stardo che su quelle coste passa per una lingua — 
Ci manderai ad arenare su un banco di sabbia, 
ti dico. 

© Maledetto il vento ed il buio! Fermati dun» 
que, brutto cane nero; quello dev'essere il can- 
cello di cui parlava la lettera, non è quello, don- 
na? Avvicinati col canotto, non puoi? 

Uno sportellino si aprì nel cancello e la senti- 
nella diede loro il “ chi va là. n 

— Amici, amici — risposé Leonardo în porto- 
ghese — uno straniero, che vorrebbe presentare 
i suoi rispetti al vostro capo, Don Antonio Pe- 
reira, coll'intenzione di fare affari con lui. 


— Come vi chiamato? — disso la sentillella 
con a-ia di sospetto. 

— Il mio nome è Pierre, il nano mio servo si 
chiama Cane e quanto a questa vecchia la po- 
trete chiamare come vi piace. 

— La parola d'ordine — disse la sentinella — 
nessuno entra qui senza la parola. 

— La parola? Ah! come disse che era Don 
Xavier nella sua lettera? “ Demonio? , No, ora 
me ne ricordo: “ Diavolo, Diavolo è la parola, 

— Da dove venite? 

— Dal Madagascar, dove la mercanzia che voi 
avete da fornire è ora molto ricercata. 

Via, fateci entrare, non possiamo rimaner qui tut- 
ta la notte e perdere la festa. 

L'uomo cominciò a levare i catenacci, ma si 
fermò, colpito da un nuovo dubbio, 

— Voi non siete dei nostri — disse — voi par- 
late portoghese come un maledetto inglese. 

— No, lo spero bene. Io sono un “ maledetto 
inglese , soltanto a metà.. sono figlio di un 
Lord inglese e di una creola francese, nato a San 
Maurizio per servirvi, e lasciatemi ch'io vi dica 
di essere un po' più educato, perchè i cani ba- 
stardi sono molto fieri. 


Finalmente la sentinella apri borbottando uno 
dei battenti e Leonardo salì seguito dagli altri 
due. Erano già dentro, quando egli si voltà e 
diede un ceffone ad Otter. 

— Cane, cane — disse in collera — hai dimen- 
ticato di prendere il barile dell'acquavite, il pic- 
colo presente che voglio fare al capo? Va a 
prenderlo, lesto? . 

— Scusatemi, capo — rispose Otter — ma io 
sono piccino ed il barile è troppo pesante per 
me solo... se voleste degnarvi di aiutarmi, per- 
chè quì la vecchia è troppo debole. 

— Mi hai preso per un facchino, da rotolare 
i barili di cognac su per le scale? Via, amico 
— continuò rivolgendosi alla sentinella — se vo- 
lete guadagnarvi un piccolo regalo ed un buon 
bicchiere, darete forse una mano a questo ga- 
glioffo, per portar su il barile. Vi è la cannella 
e potrete assaggiarne la qualità. 

— Bene, signore, disse l'uomo allegramente, e 
si avviò giù pei gradini. 

Uno sguardo di terribile intelligenza fa scam- 
biato fra il nano ed il suo padrone, 

Poi Otter andò giù dietro quell'uomo, colla 
mano sull’impugnatara della sua sciabola araba, 


mentre Leonardo e Soa aspettavano sv. 

Essi udirono i passi dell'uomo che scendeva { 
gradini co' suoi pesanti stivaji e lo scalviccio dei 
piedi nodi di Otter. 

— Dov'è questo barile? io non lo vedo — dis. 
se la sentinella. 

— Tiratevi da parte, signore, tiratevi da pa; 
te — rispose Otter — è a poppa del canotto, la- 
sciate che io vi ainti. 

Vi fa un momento di pausa che ai due che 
aspettavano su sembrò durar delle ore. 

Poi si udi n colpo ed un tonfo pesante nel” 

equa. 

Stettero în ascolto, ma non si sentiva altro 
che il battito dei loro cuori e il lontano rumor 
di baldoria che veniva dal campo. 

Di lì a tre secondi Otter era tornato accanto 
a loro. Nella mezza Ince Leonardo potè vedere 
che aveva gli occhi stralunati e le narici fre- 
menti. 

— Il colpo è stato pronto, il colpo è stato 
forte e l'uomo è muto per sempre — bisbiglib 


Otter — Così ha comandato il palrone e così è 
stato. 


sr Il Popolo della Nebbia 


CAPITOLO XL 


Otter l’eroo 


— Aiutamia chiudere il cancello — disse al- 
lora Leonardo. 

Un minuto dopo la grande sbarra di ferro era 
rimessa al suo posto 2 Leonardo girava la chia 
ve ese la poneva în tasca. 

— Perchè chiudete la porta, padrone? — sus- 
surrò Otter. 

— Per tener fuori il vero Pierre, nel caso che 
arrivasse da questa parte. Due Pierre, sareb- 
bero di troppo nella commedia. Ora dobbiamo 
vincere o morire. 

Allora andarono ratti ratti lungo il parapetto 
finchè giunsero al riparo della capanna, la cui 
parte posteriore stava contro il fosso, che sepa- 
Fava il Nido dal campo degli schiavi 

Fortunatamente nessuno li vide e nel campo 
non v'erano cani. 

I cani fanno qualche volta rumore fuor di pro- 
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Le ASSOC azioni Le i otte con Carblima Taglia 
sezare 


poposito e perciò non piacciono ai mercanti di 
schiavi. 

L'estremità della baracca dietro la quale sta- 
vano accovacciati si trovava ad otto o dieci pas- 
si dal ponte levatoio, che costituiva l'unico in 
gresso al campo degli schiavi. 

— Padrone — disse Otter — lasciatemi andar 
avanti a vedere. I miei occhi sono come quelli 
di un gatto e vedono anche al buio. Forse il 
ponte è abbassato. 

Senza attendere risposta egli se ne andò car- 
poni, così cheto che gli altri non si accorgevano 
che si muovesse. 

Malgrado il suo abito bianco era difficile che 
egli fosse visto, perchè l'ombra della capanna 
era densa ed una fila di giunchi cresceva sull'or- 
lo del fosso. 

Passarono cinque... passarono dieci minuti ed 
Otter non ritornava, L’ansietà di Leonardo era 
al colmo. 

— Andiamo a vedere cos'è accaduto, madre — 
bisbigliò a Soa. 

Andarono oltre furtivamente sino all'estremi- 
tà della baracca. Ad un metro di distanza vidi 
ro le armi ed i vestiti di Otter. Ma dov'era egli? 


|| Italia. 


— L'uomo nero ci ha abbandonati — disse Soa 
sottovoce. 

— Imporsibile! — rispose Leonardo, 

Ora le nubi erano cacciate dal vento che sor- 
geva impetuoso, e compariva qualche stella man- 
dando una debole luce. 

Il fosso, profondamente incassato fra le spon- 
de, non aveva più di sei metri di larghezza co- 
sicché l’aria non ne poteva increspare l’acqua, 
di più,come qualunque osservatore della natura 
può avere notato, l'acqua stagnante non è mai 
completamente oscara, anche nelle notti più bu- 
ie di quella. 

Perchè Otter aveva lasciato i suoi abiti? ba- 
dava a pensare Leonardo. 

Evidentemente doveva essere entrato  nell’ac- 
qua. E che cosa era andato a fare nell'acqua a 
meno che non gli fosse mancato il coraggio e, 
come aveva detto Soa, se la fosse svignata? 

Perplesso com'era, Leonardo guardò il fosso, 
Allora potè vedere che sulla sponda opposta vi 
era una scalinata di legno, difesa in cima da una 
cancellata, e che un uomo era seduto sul gradi- 
no più basso, con uu fucile accanto a-sè e coi 


Stati dell 


Jclia Moda è! più bel giornale di mode per famiglie. Fi 


piedi penzoloni a pochi pollici dalla superficie 
dell'acqua. 

Doveva essere una sentinella. 

L'istante appresso Leonardo vide un'altra cosa. 

Sotto i piedi di quell'uomo l'acqua era incre- 
spata e in mezzo a quell'increspatura si vedeva 
un luccichio come di acciaio. 

Poi un piccolo oggetto nero si proiettò contro 
il piede della sentinella, che era mezzo addormen- 
tata e cantarellava sonnacchiosa fra sè. 

Tutto ad un tratto si vide quell'nomo scivolar 


già dal suo sedile come per magia. 
Von disse nulla, ma, facendo un inutile tenta- 


tivo di afferrarsi ai gianchi, disparve nelle acque 
profonde. 

Per un minuto 0 due Leonardo potè distingae- 
re un breve agitarsi della superficie dell'acqua e 


fa tatto. 
Allora indovinò ciò che era accaduto. 


Otter aveva nuotato sott'acqua e, venendo fuo- 
ri sotto i piedi dell’uomo, lo aveva afferrato e con 
un rapido movimento l'aveva trascinato giù a 


morire affogato. a 
Doveva esser così, o se no un alligatore lo a- 


veva preso ed il diguazzare che si sentiva era il 
rumore delle sue zanne. 
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Mentre Leonardo stava pensando, una forma 
scura appari ansimante al piedi della scalinata, 
usci dall'acqua esali furtivamenta î gradini. Era 
Otter e teneva in mano un coltello. 

Poi il nano spari dietro la cancellata nel pie- 
colo corpo di guardia che era în cima al para. 
petto. Un altro minuto e si sentirono cigolar del. 
le funi. 

Poi si vide il piccolo ponte levatoio, che stava 
ritto come un palco contro il cielo, piegarsi in 
avanti. 

Venne giù adagio adagio e l'accesso al campo 
degli schiavi fu libero, 

La forma nera apparve di nuovo, ma questa 
volta sul ponte. 

— Venite — bisbigliò Leonardo alla sua com- 
pagna — quell'eroe di Otter ha annegato la sen- 
tinella e si è impadronito del ponte. Aspettate, 
prendete le sue armi ed i suoi vestiti. 

In quel momento giungeva Octer stesso. 

— Presto — disse — venite, padrote, prima 
che si accorgano che il ponte è calato, Datemi i 
miei abiti ed il fucile, 
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Trattandosi di più inserzioni, ribasso da con) 


Ai possessori di caldaie a vapore 


Trovasi in vendita, anche in Roma, la rinomat 


lina, liquido depuratore, che sostituisce i diserostanti 
el impedisce ogni incrostazione nelle Caldaie a vapore, 
cietà di Navigazione 6 dai principali Sta- 


adottato dalle 
bilimenti Industriali d'Italia. 


Tra gli importanti vantaggi dell'Algalima, oltre la con- 
servazione delle caldaie, che restano interamente Incide 
nell'interno, l'assenza assoluta dei colpi di fuoco, e la ga- 
ranzia completa contro le esplosioni, va annoverato quel 
no della grande economia di combustibile. 


lo importan 
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Lam: de e brevetto R. G. V. 86 
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lio. Servere a Hantz, 14, rue Che- 
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camere d'affittare, cavalli, 


pianoforti, od ‘altri oggetti. 


GUIDA FORESTIERE 


SARATO - Ingresso libero. 
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NIUSEO: via delle Fond:menta di 8. Pietro, stra- 
rdino dallo 10 alle 15. i; 
MUSAICO, Accesso al portono di 
dalle 10 alle 14. (1 p Via Sagriatia 8). 
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Sciroppo del Cappuccino 


Grande depurativo del sangue- 
Salsap. 4710 - altri vegetali 6710. 

Facondo la cara di questo sciroppo nella primavera 
e nell'autunno non sarà preso dall'inftuenza, reumati- 
«mo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangun, come erpete, scrofole ecc. ecc. 

E' compost dai Cappuccini, Via Veneto. 

In Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L. 1 in più. 


Servizi completi di suonerie 


Per una chiamata. + Lire 5,65 
Per due chiamato » 7,60 
Per quattro chiamate » 10,70 
Per sei chiamate - » 15,96 
Impianti di illuminazione elettrica, telefoni è parafulmini, 
Fratelli @. 0. DALLE MOLLE 
FABBRICA DI APPARATI ELETTRICI 
Roma — Via Due Macelli "N. 
Telefono N, 1564. 
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Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


Si f rmsce in fusti ed in cassette da una, due e quat- 
tro latte. 

S'inviano stampati a tichiesta. 

Deposito presso Mussi-Manetti, Via dello Poeta 20-20-A 
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Su que 
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« sensale più sollecito © 2° 


a Pilotta 
Lungara 10, dalle 19 allo 
lo: permesso Div. Militare, $-11 e 13-: 
È ‘AGNESE (sotto la Chiesa): fuori Porta 
Pia, dalle 2 allo 16. 
"ia. 8. SEBASTIANO (sottavla Chiesa): via Appia An- 
tica, dallo 8 allo 15. 


Capitale sociale L., 60,000,000 
Terme di Tito: via Labicana 3%), dalle 9 alle 16 314. 
Foro Romane: via Foro Romano, dalle 9 allo 16 914 


Capitale omesso e versato L. 33,000,000, 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 9 alle 16 SL 


sa Servizi postali e commerciali marittimi italiani. 


sl OCIETÀ ANONIMA 
minor spesa per trovare 


quanto cercate sono gli AV- 


All Fsposizione Agraria in Roma 
visi Economici del Popolo 


sporghese si vedono lavorare i nuovi Molini-Concasseurs 
&i signori cav. Simon Frères di Cherbourg. Chiedere cataloghi 
e schiarimenti al Concessionario esclusivo per la vendita in Italia, 
ing. Felice Ponsard Piazza S, Marco 19-20 Roma. 
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F.lli 6. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 
Pilo Loclanché 
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Centim, 6 L. 
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4 » 15.50 | 70... > 3, 
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+ 2.80 | 12 3; al metro, .L 


via BORGHESE: fuori Porta del Popolo, 13 al tram. 
‘9 al tramonto. 
‘allo 12: 14 allo 16. 
Ta, MADAMA: dalle 9 al tramonto. 


Ingresso Una Lira. 


Coll. Romano 27, 9 alle 15. 
Papa Giulio faori Porta «del Popolo 
allo 15. 


la 8. Teodoro, 9 alle 16 3 
Le 15, 


ia Antoniana, dalle 9 alle 16 914. 
Appia Antiea dalle 9 alle 16, 
Catacombe Ebraiche: Appia Antica 57, dalle 9alle 16, 


Ingresso Cent, 25, 


Sepolere Selpioni e Colombario di Pomponio 
: via Porta S, Sebastiano, dalle 9 allo 16. 
Magazzino Archeologieo Orto Botanico: 13 alle 15 


Partenze al 1. e al 15 di ogni mese da 
Genova per Buenos-Ayres, Monte- 
video e Rio de Janeiro, toccando 
Barcellona, 


Linea per New-Yorek con partenze re- 
golari mensili da Genova e Napoli. 


Partenze postali settimanali per l’Egit- 
to con prolungamento ogni due settimane, 
alternativamente, per Suez, Massana, 


incaricate della vendita dei nostri biglietti. 


Assab, Aden ei Estremo Oriente e 
durante la stagione dei Touristi, linea rapi- 
dissima di lusso Napoli-Alessandria e 
ritorno. 

Linee dirette settimanali perla Grecia, 
la Turchia, il Mar Nero, la Tunisia, 
Tripolitania‘ e Malta. 

Servizio cumulativo ferroviario-marittimo 
per viscalatoni e bagagli Roma-Paler- 
mo e viceversa. 


Per informazioni rivolgersi a tutte le Sedi ed Agenzie della Società ed alle Case 
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* scuderia, rimes 
fia tutto il confortabile moderuo, Iuce elettrica, abbondante 
acqua potabile, bagni, serra, uccellicra eee. Dista pochi pas- 
si da tranquilla città dell’ It 
Jometro dalla ferrovia dalla quale in un'ora si va al mare 
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25 parole L. Una - In più di 26, Cont. 5 cad. 


Acquisterebbesi casa Ruvo 
Bettembre preferibilmente via Nazionale e adiacenze, buo- 
ma costruzione. Esclusi mediatori. Trattative nelle ore an- 
timeridiane via Palermo 13 int. 3. 78” 


Avviso importante 0; fumo Er 
‘tore a Villa Borghese, darà nel suo padiglione, l 

tiche d'apicoltura e bachicoltura, facendo conoscere i mi- 
gliori sistemi di queste industrie. Toe 


e 8° dieci chilometri da Seni- 
Villa vendibile juta cono mett mi 
mare, aoqua, sondoris, giardino, boroo, cascia, chiosa, ab 
nesg? volendo, otanta Star terson, rendita" conventonte. 
Rivolgersi avvocato Capogrossi Cologne, Tesi. TI 


D'AFFITTARS 
85 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad, 


IL CATEGORIA 


#5 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Impiegati signore e operai 
prima di farvi le scarpe visitate la quinta grande partita 
di ure economiche eleganti e forti della fabbrica del 
sig. Augusto Grani che si vendono soltanto nel suo unico e 
grandioso negozio via Principe Amedeo N: 9. me 


35 parole L, Una - In più di 25, Geni, 6 cad 


vendesi od affittasi villino di ville; 
Palestrina gjaura prossimo alla cità, adatto 
per comunità religiosa o collegio. Per trattative rivolgersi 
piazia Armcooli 88 p. 2 i 


Via Monte della Farina 5È} 


mento otto ambienti, cucina, acqua marcia, vasche, bueataio 
terrazzino, due cessì, Chiavi dal porti MA) 


Vendesi villino al mare î" 


mena 
Forte dei Marmi (vuoto lire 16000 


glione via 20 Settembre 3 Roma. 188 


go Vilena circondata 
Vendesi o affittasi \l'itue dista 
9, vignato, olivato, ortivo, seminativo. Boschetto con alberi 
d'alto fusto e viali passeggio. Situata sopra amena col- 
lina a 500 metri re, prossima alla città di Spoleto. 


19 


‘Da affittare o vendere triste 


> 8 la meta di un villino composta di 52 ambienti, vasche, ea- 


mera bagno, vasto giardino, due ingressi uno dei quali car- 
rozzabile, Fitto annuo Liro 2:00 però da trattarsi a seconda 
dogli anal di locazione. Le chiavi al N. 3 stessa ia; per 
trattative diretto XX Settembre 961 piano nobile. _ 759 


App 


gersi avv. Arturo Druchi, via Palermo, 12 
ù di 3 camere ingresso e ca° 

Appartamento fi iTunes 

terno 7 con balconi in pieno mezzogiorno prospicenti sulla 


villa Spithover. Visibile nei giorni feriali dalle 10 alle 15. 
To 


Via Sapienza N. 56 Vini 
cucina lungo balcone, nequa marcia, di trevi, vasche 
5 mensili, Chiavi al negozio 'Garducti, SIR che dre 


n) iano secondo, (villa La 
Via Veneto 14 "i ‘parto 1 
mere, salone, encina, bagno, 2 cei fista vie Ludovisi e 
Veneto, Disponibile 1. luglio. Dirigersi interno N. ò. 


Palazzo Borgo Nuovo 136 
‘comodi appartamenti da 2 a 7 camere e cucina vascho bot- 
toghe con cantine. Dirigersi ai portieri o presso r'aram. Sa: 
ita del Grillo 17 int, 4. Telefono 2057. Ts 


Villa da vendere Te 
giardino per circa due ettari a grandi alberi piantati da ol- 
tre 20 anni. Il terreno annesso di circa altri cinque ettari 
è coltivato a vigna, frutteto, orto, ecc, con casg coionica, 

ntina ecc. 1 asino (pià 10 ambient} 


ja Centrale, a circa mezzo chi- 


. presso frequentata stazione balnearia.Consegna li 


# buone condizioni dirigendosi al notaro sig. Ercole Burat- 
0) 


Vl via del Gosù 91 Roma. 


È 


In via Panetteria 10 3°} 
mezzato, affittansi otto camere, cucina, dispensa, locali ter- 


reni uso cantine, vasche, bucataio, gaz, acqua marcia, tut- 
to a nuovo. 785 


Via Palermo 361 aa 
gno, ncqua marcia, ascensore. Via Nazionale 54 secondo pia 
fo nove eamere e oncina, luce elettrica acqua marcia. 
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Stagione a Rocca di Papa 


Affittasi grazioso villino con annessa villetta, recinto da muro 
‘® cento metri dalla piazza, appartato dal paese e con in- 
gresso sulla via carrozzabile, adattatissimo per persona 0 
famiglia signorile. Rivolgersi signor A. Traversari via Cor- 
si n.88 Ù soi 


‘bassotto purissima razza cinque mesi vendes 
Cane ticsto dello Fiamme I ore dd 19 


The Rerlitz School (imme? 
ta tutto l'anno Tedesco, Ingleso, Francese, Italiano, Russo 
Spagnuolo insegnato da maestri delle rispettive nazioni. Col 
‘metodo Berlitz l'allievo, anche principiante sente e parla so- 
Proroga la lingua, che desidera imparare, Prospetti Satis Ù 
anco. i 


Abili lavoranti sarte fem; 


Presontarsi dalle 8 alle 10 e dalle 19 alle 20. 
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85 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad 


sii H in 8. Marinell: 
Nel villino Natalia tisizione ve 
zima sul mare, aria salubre, si affittano camere mobiliate a 
Prezzi miti. Apertura ll 15 aprile. Por trattative in Roma 
Dresso la proprietaria Signora Najalia Anfossi Recchi Zuo- 
Chelli 27, dir 622 


= 
II CATEGORIA 
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Giovane ventenne li Mon timigia 
presso negozio, agenzia, magazzino, ufficio, in qualità di 
tommesso 6 altro. Rivoliero proposte CI, Z. Amministrazio= 
del “ POPOLO ROMANO + 686 


joni Îi como. DI 
Lezioni elementari "0! cme De 
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pianoforte. 881 


Macchine automatiche tn 
da vendere, rivolgersi piazza 8. Marco 4 4. me 


Camera mobiliata 1l:n60, ice pin 
ta famiglia, Via Palostro N. 95 rex do chausét. 0 


Camera mobiliata mifpornoe 

na fami ‘ella posizione, prezzo mite, Corso d'Italia N, 97 

Dirigersi al portiere. = 138 
ingresso libero espo- 


Camera e salotto sifone spientita a 
mezzogiorno ammobilialo a nuovo via Aureliana 39 per tem- 
50 lmitato 0 ad auno da tratturi. 768 


Camera e salotto mobiinii con 
Da affittare (reso libero. Via ‘tti 101 
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Appartamentino pi inn 


‘uso ascensore. 
Palazzo Moroni S. Nicola da Tolentino dirigersi al portiere 


E Corrispondenze 


85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Coni. &_ 


- — Sconfortanti notisio, tuoi orueci mi ratiristano ol- 
ini Spal tire, Avrel bisogno anperti tranquila fe- 
Îico per affrontare con coraggio esistonza travagliata. Pro- 
goti Tar animo, darmi dettagliate motizie, Spero avrai let- 
to cartolina 21. Ricevuto tutte tue lettere. mi 


i ro. di Parigi, grande 
Lingua francese tici iesogna 
monto, da lezioni a prozzi modestissim;. Preparazione esa 
i, via del Lavatoro 52. 
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